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1. SINTETICA DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 

 

L’IIS “Giuseppe Colasanti” di Civita Castellana è nato nel 2000 in seguito ad un’operazione di 

dimensionamento scolastico con cui vennero aggregate le sedi distaccate del Liceo Classico, 

dell'Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e del Liceo Scientifico di Viterbo. In 

seguito è stato istituito il corso di Tecnico dei Servizi Socio Sanitari - Odontotecnico e, a 

partire dall’A.S. 2017/18 è stato aggregato l’Istituto Tecnico Economico. 

L’Istituto comprende due poli didattici nel comune di Civita Castellana: 

 il plesso di Via Petrarca che ospita il Liceo Classico, il Liceo Scientifico (Tradizionale e 

Scienze Applicate), l’Istituto Tecnico Economico e l’Istituto Professionale per i Servizi 

Commerciali (percorso di II livello – ex serale); 

 il plesso divia Berlinguer che ospita l’Istituto Professionale per i Servizi Socio Sanitari– 

Odontotecnico 

Il bacino d’utenza dell’Istituto comprende i numerosi comuni della Tuscia limitrofi a Civita 

Castellana, oltre a quelli dell’alta Sabina e della parte settentrionale della provincia di Roma.  

 

 
2. INFORMAZIONI GENERALI SUI PERCORSI DI II LIVELLO (EX CORSI 

SERALI) 
 
 
L’IIS “Giuseppe Colasanti” per erogare il Corso di II livello “Tecnico dei Servizi 

Commerciali” ha aderito ad una RETE che fa capo al C.P.I.A. 5 Interprovinciale 

Viterbo/Roma “Giuseppe Foti”. 

Detta rete ha funzioni di ordine didattico e di certificazione tramite la Commissione per il Patto 

Formativo che ne discende. Nel 2018 è stato attivato un II periodo composto da una prima 

classe terza e una prima classe quarta. Nel presente anno scolastico, 2025/2026, il percorso è 

stato organizzato con un II periodo che ha previsto una prima e una seconda annualità e un III 

periodo - classe quinta. 

 

2.1 Caratteristiche del Corso 
 
Riferimento normativo deipercorsi di II Livello: la principale norma di riferimento in materia 

di Istruzione degli Adulti è il D.P.R. n. 26 del 29 ottobre 2012 (di seguito denominato 

Regolamento) concernente norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo 
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didattico dei Centri per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), emanato in attuazione dell’art. 64, 

comma 4, del D.L. 25 giungo 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2008 n. 133. Al Regolamento hanno fatto seguito le Linee guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per 

l’istruzione degli adulti adottate con Decreto MIUR del 12 marzo 2015 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale l’8 giugno 2015. 

Relativamente alle dotazioni organiche si applicano le disposizioni di cui al Decreto 

Interministeriale trasmesso con circolare n.34/2014 che prevede per i percorsi di secondo livello 

un orario pari al 70% di quello previsto dai corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici, 

professionali ed artistici. 

La CircolareMIUR n.1 dell’11 febbraio 2016 ha fornito procedure e modelli per l’iscrizione ai 

percorsi di istruzione per gli adulti, chiarendo che la domanda di iscrizione è riferita al periodo 

didattico e non alla singola annualità, così come ribadito dalla Circolare MIUR n.4/2017. 

La Circolare MIUR n. 3/2016 ha fornito chiarimenti sulla valutazione periodica, finale, intermedia e 

sull’ammissione agli Esami di Stato degli studenti iscritti ai percorsi di istruzione di secondo livello. 

 

2.2 Motivazioni e finalità del Corso di Istruzione degli Adulti di secondo livello dell’IIS 

“Giuseppe Colasanti” 

Il corso è rivolto a tutti coloro che, allontanatisi dal sistema d’istruzione e/o formazione, hanno 

inteso rientrarci. Il percorso è mirato a: 

 riqualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la licenza media 

non costituisce più una garanzia dall'emarginazione culturale o lavorativa 

 consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo 

 sviluppare nell’individuo una più alta formazione e motivarlo ad ampliare i propri orizzonti 

culturali 

 recuperare percorsi scolastici interrotti 

 valorizzare l'esperienza e le competenze di cui sono portatori gli adulti attraverso il 

riconoscimento di crediti 
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2.3 Organizzazionedidattica 

La valorizzazione del patrimonio culturale e professionale della persona a partire dalla 

ricostruzione della sua storia individuale è la cifra innovativa del nuovo sistema di 

istruzione degli adulti, in coerenza con le politiche nazionali dell’apprendimento 

permanente. 

Tale sistema prevede che i percorsi siano organizzati in modo da consentirne la 

personalizzazione sulla base di un Patto formativo individuale, definito previo 

riconoscimento delle competenze formali, informali e non formali possedute dall’adulto e 

attestate dalla Commissione nel Certificato di riconoscimento dei crediti. Condizione 

necessaria e irrinunciabile per il riconoscimento dei crediti è stata la personalizzazione del 

percorso e la progettazione per Unità di Apprendimento, intese come “insieme 

autonomamente significativo di conoscenze, abilità e competenze correlate ai livelli e ai 

periodi didattici” (Linee guida par. 3.5) 

La definizione di un Piano di Studio Personalizzato dei nostri studenti ha previsto le seguenti 

fasi: 

1. progettazione delle UDA 

2. processo di riconoscimento crediti attraverso l’identificazione, la valutazione e 

l’attestazione delle competenze (e dei saperi) 

3. definizione del Patto Formativo Individuale mediante l’elaborazione del Piano di Studi 

Personalizzato, la sottoscrizione del Patto Formativo Individuale da parte dello studente, 

del Dirigente del CPIA e del Dirigente Scolastico dell’Istituto secondario. 
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3. PROFILO IN USCITA (PECUP) DEL CORSO DI DIPLOMA DI II LIVELLO 

“TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI” 

 

L’indirizzo “Servizi Commerciali” ha lo scopo di far acquisire allo studente adulto, a 

conclusione del percorso personalizzato, competenze professionali che gli consentano di 

supportare operativamente le aziende sia nella gestione dei processi amministrativi e 

commerciali, sia nell’attività di promozione delle vendite; in tali competenze rientrano anche 

quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse 

tipologie di strumenti di comunicazione. Le competenze sono declinate per consentire allo 

studente di operare con una visione organica e di sistema all’interno di un’azienda. Il diplomato 

Tecnico dei servizi commerciali è in grado di: 

 contribuire alla gestione commerciale e dell’area amministrativo-contabile delle 

imprese 

 collaborare alla gestione degli adempimenti di natura fiscale 

 contribuire ad amministrare le risorse umane con riferimento alla gestione delle 

paghe, al trattamento di fine rapporto 

 interagire nell’area della logistica e della gestione del magazzino con particolare 

attenzione alla relativa contabilità 

 in ambito giuridico saper distinguere il contratto dal negozio giuridico ingenerale 

 saper riconoscere gli elementi essenziali e accidentali e eventuali situazioni di invalidità 

del contratto 

 saper reperire le informazioni economiche utilizzando i canali informativi istituzionali e 

non 

 saper distinguere le varie forme di entrate pubbliche e le caratteristiche dei diversi 

tributi, i diversi tipi di imposte e gli ambiti di applicazione 

 saper riconoscere le diverse tipologie di imposte dirette e indirette 

 usare strumenti informatici e programmi applicativi di settore 

 comunicare in lingua straniera con un corretto utilizzo della terminologia specifica 
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3.1 Struttura del corso 
 

Quadro orario settimanale e annuale (A.S. 2025/2026) 

Diploma di Tecnico dei Servizi Commerciali – III periodo(classeV) 
 

Ore settimanali Totale ore: 26 settimanali per 33 settimane 

Disciplina  Totale ore annuali per disciplina 

Italiano 4 132 

Storia 2 66 

Inglese 3 99 

Diritto e Economia Politica 4 132 

Matematica 2 66 

Francese 3 99 

Tecniche di Comunicazione 2 66 

Tecniche professionali per i servizi 
commerciali 

6 198 

TOTALE ORE 26 858 

 

Ai sensi della normativa vigente e per loro stessa natura, il percorso formativo progettato per il 

Corso serale non consente un livello di approfondimento delle singole discipline 

equivalente a quello dei corsi diurni. Questo è dovuto, essenzialmente, a due importanti 

motivazioni: 

- il corso serale non è rivolto a utenti in età scolare, ma, principalmente, a studenti e/o 

lavoratori maggiorenni. La frequenza ai corsi, compatibilmente con gli impegni lavorativi di 

ogni studente, è stata comunque calcolata tenendo conto del riconoscimento di crediti 

formali, non formali e informali del singolo studente. 

- vi è differenza nelle ore settimanali previste nei corsi IPSC diurni (32 ore) rispetto a quelle 

previste per i Corsi diII livello che si attestano al 70% circa (26 ore totali). 
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3.2 Presentazione della Classe 
 

N. studenti iscritti Femmine Maschi 

18 iscritti /12 frequentanti 9 3 

 
 

3.3 Descrizione della Classe 
 

La composizione e il numero degli iscritti alle Classi dei Corsi di II livello sono solitamente 

“fluidi” e cambiano nel corso dell’anno scolastico a causa della tipologia degli studenti adulti 

che vi si iscrivono. Nell’anno scolastico 2025/2026 gli iscritti in classe V sono stati 18; tra questi 

alcuni che avevano frequentato le lezioni nell’A.S. 2024/2025, non hanno continuato, uno ha 

interrotto la frequenza in corso d’anno, altri non hanno mai frequentato.La maggior parte degli 

studenti ha avuto una frequenza più costante riuscendo a superare il numero delle ore 

obbligatorie per la validità dell’anno scolastico previste dal Patto Formativo Individuale. 

Contattati dal coordinatore di classe, la motivazione addotta della mancata o incostante 

frequenza è stata la non compatibilità dell’orario scolastico con sopraggiunti impegni di lavoro o 

familiari. Per quanto riguarda la storia scolastica dei dodici studenti che hanno frequentato le 

lezioni, alcuni di questi provenivano dal II periodo (classi 3 e 4 o 4) che avevano frequentato 

presso il nostro istituto, altri sono giunti in classe quinta da un precedente percorso di studi: due 

dai percorsi IeFP, un altro da un istituto tecnico a indirizzo CAT (Costruzioni, Ambiente e 

Territorio). 1 

Tutti gli studenti, a partire da quelli iscritti nella classe terza nell’anno scolastico 2023/2024, 

sono stati esaminati attraverso un colloquio esplorativo per la messa in evidenza delle 

competenze possedute; alcuni, provenendo da diversi percorsi di istruzione, sono stati inseriti 

nelle classi di pertinenza, a seguito di interventi di recupero e riallineamento delle competenze 

necessarie e mancanti in relazione alle materie di indirizzo. Tali interventi sono stati effettuati 

nel periodo di accoglienza previsto dalla normativa, in misura del 10% delle ore previste per i 

percorsi di istuzione degli adulti (858 annue). Le discipline che sono state integrate per le 

competenze degli anni pregressi sono: Tecniche professionali per i servizi commerciali, Diritto e 

Economia Politica.  

                                                      
1 OMISSIS 
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In relazione al percorso di studi personalizzato e agli impegni lavorativi che, per alcuni di essi, 

prevedevano anche turni pomeridiani, tutti gli studenti frequentanti, hanno mantenuto un 

comportamento corretto e responsabile nei confronti del carico delle attività proposte, dimostrando 

di aver scelto consapevolmente di riprendere un percorso di istruzione e formazione, abbandonato, 

per alcuni di loro, da decenni. 

Sin dalla classe terza questi sono riusciti a costruire relazioni improntate al rispetto e all’accoglienza 

reciproca e hanno raggiunto, globalmente, un equilibrato livello di interazione e di integrazione 

malgrado la presenza al suo interno di personalità diverse per provenienza, età, istruzione pregressa, 

storia personale ed esperienze professionali. Tale eterogeneità ha avuto ripercussioni anche negli 

stili di apprendimento e nei livelli di partenza: accanto a studenti con buone competenze di base 

sono emerse sin dall’inizio situazioni di fragilità sia sul piano metodologico sia, in alcuni casi, sul 

piano emotivo, con manifestazioni di insicurezza e ansia che, talvolta, hanno inciso sul rendimento. 

Gli studenti della VA del presente anno scolastico si sono sempre distinti per la qualità delle 

relazioni tra pari anche nei confronti di persone inseritesi successivamente nel contesto classe, 

dimostrando una particolare capacità inclusiva e di “fare squadra” . 

Il Consiglio di Classe ha lavorato nel tempo per favorire un clima di comune operosità tra gli 

studenti al fine di consentire un sereno e proficuo svolgimento delle attività didattiche. Il rapporto 

con i docenti è risultato essere sempre positivo e collaborativo e basato sul rispetto reciproco. La 

classe ha risposto con interesse ed in maniera attiva alle proposte didattiche dimostrando un’ottima 

disponibilità all’apprendimento accompagnata da un atteggiamento serio, responsabile e 

collaborativo;ha affinato il proprio metodo di studio pervenendo a risultati complessivamente 

positivi in tutte le discipline. 

Al termine del percorso quasi tutti gli studenti hanno sviluppato una buona capacità di 

rielaborazione personale; quasi tutti sono in grado di esporre con sufficiente chiarezza e correttezza 

i contenuti richiesti e, se opportunamente guidati, sanno operare collegamenti interdisciplinari e 

affrontare semplici conversazioni nelle lingue straniere. Per alcuni studenti prevale ancora un 

approccio mnemonico che non sempre permette loro di orientarsi in autonomia nella rielaborazione 

delle competenze. 
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3.4 Composizione del Consiglio di Classe (V – III periodo didattico) 
 

Coordinatrice del Consiglio di classe: OMISSIS 

 

DISCIPLINA DOCENTE 

ITALIANO/STORIA OMISSIS 

TECNICHE PROFESSIONALI PER I SERVIZI COMMERCIALI OMISSIS 

DIRITTO E ECONOMIA POLITICA OMISSIS 

LINGUA FRANCESE OMISSIS 

LINGUA INGLESE OMISSIS 

TECNICHE DI COMUNICAZIONE OMISSIS 

MATEMATICA OMISSIS 

 
3.5 Continuità didattica tra secondo e terzo periodo 

Nel corso delle due classi del II periodo e della classe quinta del III periodo, la classe non ha potuto 

godere a pieno della continuità didattica in tutte le discipline. La classe, relativamente agli studenti 

che hanno frequentato anche il II periodo,ha beneficiato della continuità didattica (stessi insegnanti) 

unicamente per le discipline Tecniche Professionali per i Servizi Commerciali, Italiano e Storia, 

Diritto e Economia Politica. 

Disciplina SECONDO PERIODO  TERZO PERIODO 

Tecniche Professionali per i Servizi 
Commerciali 

OMISSIS OMISSIS 

Italiano OMISSIS OMISSIS 

Lingua Inglese OMISSIS OMISSIS 

Lingua Francese OMISSIS OMISSIS 

Matematica OMISSIS OMISSIS 

Diritto e Economia Politica OMISSIS OMISSIS 

Storia OMISSIS OMISSIS 

Tecniche di Comunicazione OMISSIS OMISSIS 
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4. PROGRAMMAZIONEDIDATTICA 

 

4.1 Programmazione del Consiglio di Classe 

Obiettivi trasversali 

Gli obiettivitrasversali definiti insede di programmazione sonostatidistintiincomportamentali 

e cognitivi. 

 

Obiettivi comportamentali: 

 Correttezza nei rapporti con i docenti, i compagni e il personale scolastico 

 regolarità della frequenza scolastica, nel rispetto degli impegni di lavoro e del percorso 

personalizzato di ciascuno/a studente/ssa definito nel Patto Formativo individualizzato 

 disponibilità al confronto e acquisizione della capacità di intervenire in un dialogo in modo 

ordinato e produttivo 

 acquisizione del senso del rispetto nei confronti delle persone, dei compagni di classe, dei 

docenti, del personale ausiliario e amministrativo, del rispetto delle regole (orari, norme 

riguardanti le assenze) e delle strutture scolastiche (aule, arredi, servizi) 

 acquisizione della capacità di riflettere sui propri punti di forza e di debolezza 

 sviluppo del senso di responsabilità sia individuale che collettiva (consapevolezza dei 

comportamenti da tenere in classe) 

 rafforzamento della consapevolezza del valore formativo ed educativo dello studio 

 

Obiettivi cognitivi:  

 acquisizione o affinamento di un metodo di studio efficace per il raggiungimento 

dell’autonomia nella capacità di organizzazione del lavoro scolastico e, ove possibile, 

domestico e di utilizzo dei libri di testo e delle altre fonti di informazione 

 capacità di discernere nelle diverse discipline le informazioni fondamentali rispetto a quelle 

accessorie 

 capacità di approfondimento autonomo degli argomenti affrontati nelle varie discipline 

 capacità di individuazione dei collegamenti tra i diversi argomenti all’interno di una 

disciplina e tra le diverse discipline 

 arricchimento del lessico specifico delle varie discipline 

 sviluppo della capacità di comunicarein modo chiaro, ordinato e coerentesia nella forma 

scritta che in quella orale. 
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4.2 Strategie adottate per il conseguimento degli obiettivi 

Le strategie per il conseguimento degli obiettivi sono state attuate a partire dalla fasec.d. di 

accoglienza che si realizza nella prima parte dell’anno scolastico e prevede che il 10% delle 

ore curricolari siano dedicate all’identificazione delle competenze dello/a studente/ssa 

necessarie per l’attribuzione dei crediti da formalizzare nel Patto Formativo Individuale. Lo 

scopo dell’accoglienza è quello di produrre un senso di reciproca appartenenza ovvero di creare 

le condizioni per definire il patto formativo e si realizza attraverso diverse fasi: 

 la valorizzazione del vissuto individuale ovvero del bagaglio di esperienzeformali, informali 

e non formali della persona 

 lo sviluppo di dinamiche di gruppo costruttive e efficaci 

 l’apertura di un canale di scambio agevole tra i singoli e l’istituzione scolastica 

 la modifica in positivo della rappresentazione che il singolo possiede della scuola a partire 

dalla riconsiderazione della sua precedente esperienza (per lo più fallimentare); 

 la costruzione di relazioni e interazioni positive e improntate alla collaborazione tra i singoli 

studenti, tra studenti e docenti, tra studenti, docenti e coordinatore 

 lo sviluppo di un atteggiamento positivo daparte degli insegnanti nei confronti delle capacità 

dell’allievo adulto 

 la messa in campo di strategie di intervento rivolte all’acquisizione iniziale del linguaggio 

proprio delle discipline oggetto di studio 

 la proposta di letture di tipo selettivo e analitico e dell’analisi di problemi di difficoltà 

crescente con il supporto e la successiva verifica dei risultati da parte del docente, l’utilizzo 

guidato di dispense autoprodotte  

 la proposta di discussioni collettive e l’analisi di elaborati di gruppo e individuali per 

confrontare ed interpretare soluzioni diverse 

 

4.3 Obiettivi trasversali raggiunti 

Gli obiettivi trasversali comportamentali sono stati nel complesso raggiunti da tutti gli 

studenti in quanto trattasi per la maggior parte di studenti adulti e per definizione “maturi” 

dal punto di vista dell’atteggiamento personale. Per quanto riguarda gli obiettivi cognitivi, 

sono stati raggiunti in modo diversificato a seconda della collocazione di ciascun allievo 

nella classeper partecipazione, continuità nell’impegno emotivazioniea seconda 

dellediversediscipline, comerisulta dalle relazioni didattiche individuali allegate e dal 

profilo generale. 
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4.4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 

Il consiglio di classe ha operato in coerenza con il Piano per l'Inclusione che definisce le 

modalità per l'utilizzo coordinato delle risorse che dovranno essere finalizzate alla modifica 

dei contesti inabilitanti, all'individuazione dei facilitatori di contesto, alla progettazione e 

programmazione degli interventi di miglioramento della qualità dell'inclusione scolastica. 

Il consiglio di classe ha predisposto le azioni di osservazione e di screening attraverso le 

procedure attivate dalla scuola; ha incoraggiato l’apprendimento cooperativo favorendo le 

attività in piccoli gruppi; ha sostenuto e promosso un approccio strategico allo studio, 

utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento. 

  

4.5 Organizzazione delle attività di recupero e sostegno allo studio 

Come deliberato dal Collegio Docenti, le attività di recupero delle carenze di fine trimestre 

sono state svolte all’interno dell’ordinario orario di servizio settimanale nel periodo 

seguente al rientro dalle vacanze natalizie (pausa didattica). 

I docenti hanno supportato gli alunni in difficoltà con attività in itinere finalizzate al 

recupero e al riallineamento della classe.Le prove di verifica per il recupero dei debiti del 

trimestre sono state sostenute al termine del percorso di recupero e il risultato è stato 

verbalizzato e comunicato agli studenti interessati. 

 

4.6 Indicazioni generali dell’attività didattica 

Per le metodologie e le strategie didattiche e i programmi svolti si rimanda alle relazioni finali 

delle singole discipline e di Educazione Civica. 
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5. DISPOSIZIONI INERENTI L’O.M. n. 54 DEL 26 MARZO 2026 

 

La classe V del percorso di Tecnico dei Servizi commerciali del presente anno scolastico fa 

riferimento al previgente ordinamento, in quanto al momento dell’entrata in vigore del 

riordinamento degli IP, era già attivo il II periodo composto dalla classe terza e quarta, che 

sono confluite nell’attuale classe quinta; per questo la seconda prova d’esame, come 

indicato dall’ordinanza, essa sarà costituita da una prima parte nazionale della traccia e da 

una seconda parte elaborata dalla commissione, in coerenza con quanto previsto dai quadri 

di riferimento di cui al D.M. n. 769 del 2018. 

 

Colloquio orale 

Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le 

modalità indicate dall’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. A tal proposito si precisa che: 

a) tutti i candidati, il cui percorso di studio è definito nell’ambito del patto formativo 

individuale (PFI), hanno seguito lo stesso percorso di studi del corrente anno 

scolastico e fanno riferimento ai programmi di seguito elencati; 

b) il Collegio dei Docenti, su richiesta del Consiglio di Classe, vista la caratteristica 

degli studenti/adulti quasi tutti lavoratori non ha previsto l’obbligo di frequenza di 

percorsidi FSL. La parte del colloquio a essi dedicata sarà, pertanto, condotta in 

modo da valorizzare il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia 

professionale e individuale e da favorire una rilettura biografica del percorso anche 

nella prospettiva dell’apprendimento permanente. A tal riguardo, il colloquio potrà 

riguardare la discussione di un progetto di vita e di lavoro eventualmente elaborato 

dall’adulto. 

 

         Allegati (cartacei e non presenti nel documento) 

● Documentazione riservata 

● Verbali dei Consigli di classe 

● Tabellone scrutinio 

● Elenco alunni 
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6. GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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Grigliadivalutazionedellasecondaprovascritta 

Esame di Stato a.s. 2025/2026 

Disciplina: TECNICHEPROFESSIONALI PER ISERVIZICOMMERCIALI 

Candidato/a:___________________________________________________ Classe: VA 
 

  
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

Punti per 
livello Punteggio 

assegnato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P 
R  
I 
M 
A 

 
P 
A 
R 
T 
E 

 
 
 
PADRONANZA delle 
conoscenze relative ai nuclei 
fondamentali della disciplina 
(max 7 punti) 

1. Base: ha la parziale padronanza delle 
conoscenzedeinucleifondamentalidelle 
discipline 

1-2  

2. Intermedio: ha basilare padronanza delle 
conoscenzedeinucleifondamentalidelle 
discipline 

3  

3.Intermedio: ha adeguata padronanza delle 
conoscenze dei nuclei fondamentalidelle 
discipline 

4-5  

4. Avanzato: ha completa padronanza delle 
conoscenzedeinucleifondamentalidella 
disciplina 

6-7  

 
COMPRENSIONE del 
testo introduttivo o della 
tematica proposta o della 
consegnaoperativa (max4 
punti) 

1. Base: comprende in modo parziale la 
tematicapropostaelaconsegnaoperativa 

1  

2. Intermedio: comprendeinmodobasilare la 
tematica proposta e la consegna operativa 

2-3  

3. Avanzato:comprendeinmodocompleto la 
tematica proposta e la consegna operativa 

4  

 
CAPACITÀ diargomentare, 
dicollegareedisintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esaurienteutilizzandoconpertin
enzai diversi linguaggi 
specifici (max 4 punti) 

1. Base:argomenta,sintetizzaecollegain modo 
parziale, non utilizzando il linguaggio 
specifico 

1  

2. Intermedio: argomenta, sintetizza e 
collegainmodoadeguato,utilizzando 
discretamente il linguaggio specifico 

2-3  

3. Avanzato:argomenta,sintetizzaecollega in 
modo completo ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza il linguaggio specifico 

4  
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S 
E 
C 
O 
N 
D 
A 
 
 
P 
A 
R 
T 
E 

PADRONANZA delle 
competenze tecnico 
professionalievidenziate 
nella rilevazione delle 
problematiche e 
nell’elaborazionedelle 
soluzioni(max5punti) 

1. Base: ha la parziale padronanza delle 
conoscenzedeinucleifondamentalidella 
disciplina 

1-2  

2. Intermedio:haadeguatapadronanza delle 
conoscenzedeinucleifondamentalidella 
disciplina e competenze professionali 
evidenziate nella rilevazione delle 
problematiche 
 

3-4  

 3. Avanzato: ha completa padronanza delle 
competenze professionalie videnziate nella 
rilevazione delle problematiche e 
nell’elaborazione delle soluzioni 
 

5  

  
Totale (max 20) 
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6.1 Simulazioni prove scritte Esami di Maturità 

Le simulazioni della prima e della seconda prova scritta sono state svolte in data 

25 febbraio e 15 aprile 2026 (Prove di Italiano) e l’11 Maggio 2026 (Prova di 

Tecniche Professionali per i Servizi Commerciali) 
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Pag.1/1 
Seconda prova scritta 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 

Indirizzo: IP08

 
Prova di:TECNICHEPROFESSIONALI DEISERVIZI COMMERCIALI

 

 
Il bilancio d’esercizio è il principale strumento di informazione sulla consistenza patrimoniale e 
sull’andamento finanziario ed economico di un’impresa. Il candidato, dopo aver indica
fondamentali di redazione, illustri i documenti che compongono il bilancio d’esercizio soffermandosi sul 
loro contenuto informativo. 

Successivamente proceda alla redazione dello stato patrimoniale in forma sintetica e del conto economico 
rielaborato secondo il criterio del valore aggiunto della società Alfa Spa, azienda industriale, sulla base dei 
seguenti dati opportunamente integrati: 

- Capitale Proprio € 4.000.000  

- Risultato operativo € 1.500.000 

- Utile di esercizio € 1.000.000 

- Totale Impieghi € 10.000.000 

- Ricavi di vendita € 15.000.000 

Successivamente ne determini i principali indici economici, patrimoniali e finanziari e formuli 
relazione di commento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durata massima della prova – prima parte: 4ore. 
La prova si compone di due parti.La prima èriportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentrela secondaè 
predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolas
e della dotazione tecnologica  e laboratoriale d’istituto.

 Sonoconsentiti la consultazionedel CodiceCivilenon
non siano dotate di capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9).
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano
italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettat
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e dellaRicerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

IP08–SERVIZICOMMERCIALI 

TECNICHEPROFESSIONALI DEISERVIZI COMMERCIALI

Il bilancio d’esercizio è il principale strumento di informazione sulla consistenza patrimoniale e 
sull’andamento finanziario ed economico di un’impresa. Il candidato, dopo aver indica
fondamentali di redazione, illustri i documenti che compongono il bilancio d’esercizio soffermandosi sul 

Successivamente proceda alla redazione dello stato patrimoniale in forma sintetica e del conto economico 
aborato secondo il criterio del valore aggiunto della società Alfa Spa, azienda industriale, sulla base dei 

 

Successivamente ne determini i principali indici economici, patrimoniali e finanziari e formuli 

 
due parti.La prima èriportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentrela secondaè 

predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolas
tecnologica  e laboratoriale d’istituto. 

Sonoconsentiti la consultazionedel CodiceCivilenon commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché 
i capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9). 

l’uso del dizionario della lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

Ricerca 
SUPERIORE 

TECNICHEPROFESSIONALI DEISERVIZI COMMERCIALI 

Il bilancio d’esercizio è il principale strumento di informazione sulla consistenza patrimoniale e 
sull’andamento finanziario ed economico di un’impresa. Il candidato, dopo aver indicato i principi 
fondamentali di redazione, illustri i documenti che compongono il bilancio d’esercizio soffermandosi sul 

Successivamente proceda alla redazione dello stato patrimoniale in forma sintetica e del conto economico 
aborato secondo il criterio del valore aggiunto della società Alfa Spa, azienda industriale, sulla base dei 

Successivamente ne determini i principali indici economici, patrimoniali e finanziari e formuli una breve 

due parti.La prima èriportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentrela secondaè  
predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica  

commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché  

lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
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7. EDUCAZIONE CIVICA 

 

7.1 Attività/percorsi/progetti attinenti all’Educazione Civica 

Il Consiglio di Classeha fatto riferimento riferito a tre nuclei: COSTITUZIONE, diritto (nazionale e 

internazionale), legalità e solidarietà; SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela 

del patrimonio e delterritorio; EDUCAZIONE DIGITALE. 

 

7.2 Programmazione diEDUCAZIONECIVICA 

 
                                 DOCENTE REFERENTE: Prof.ssa Carmen Marra 

Anno Scolastico 2025/2026 

 
 
DISCIPLINA 

 
PERIODO 

 
ARGOMENTO 

 
ORE 

 
OBIETTIVISPECIFICIDIAPPRENDIMEN
TO 

 
Diritto e 
Economia 
Politica 

 
Pentamestre 

 
Le istituzioni politiche 
nei paesi democratici: un 
confronto tra l’Italia e la 
Francia 

 

Approfondimento di 
argomenti riconducibili ai 
Goals 1 (Sconfiggere la 
povertà), 3 (Salute e 
benessere), 5 (Parità di 
genere), 13 (Lotta contro 
il cambiamento climatico) 
e 16 (Pace, giustizia e 
istituzioni solide) 
dell’Agenda 2030 
selezionati dagli studenti 

 

 
  2 

 
 
 
 
 
 
    6 

 
- Comprendere l’origine dei principi 
che hanno ispirato le costituzioni dei 
paesi democratici  
- Conoscere e comprendere le 
differenze tra le istituzioni italiane e 
francesi 

 
-Identificare le diverse forme di 
discriminazione e violenza di genere a 
livello locale e globale 
- Riflettere sul concetto di salute intesa 
come benessere generale della persona, 
diritto individuale e interesse della 
colletività  
- Evitare comportamenti e espressioni 
che rafforzino gli stereotipi di genere 
- Sviluppare la capacità di difendere i 
propri diritti e quelli degli altri contro le 
discriminazioni 
- Riflettere sui valori che guidano le 
nostre azioni 
- Adottare stili di vita a basso impatto 
ambientale 
- Comprendere l’importanza della ricerca 
scientifica 
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Francese 

Trimestre 
 
 
 
Pentamestre 

La Déclarations des droits  
de l’homme et du citoyen 
La Déclaration des droits 
de la femme et de la 
citoyenne 
Olympe de Gouges 
Les institutions de la 
France : les principes 
démocratique, le système 
politique 

3 
 
 
 
3 

- Comprendere l’origine dei principi 
che hanno ispirato le costituzioni dei 
paesi democratici  
- Conoscere e comprendere le 
differenze tra le istituzioni italiane e 
francesi 

 
Inglese 

 
Pentamestre 

 
 -Green Economy 

-Fair Trade 
-Sustainable Trade 

 
3 

- Stimolare una riflessione etica 
su comportamenti responsabili e 
sostenibili 
- Integrare competenze civiche e 
linguistiche per una cittadinanza 
attiva e consapevole 

 
Italiano/ 
Storia 

Trimestre 
 
 
 
Pentamestre 

Il concetto di nazione 
attraverso la lettura di 
brani scelti di Ernst Renan 

 
Storia d’Europa 

3 
 
 
 
3 

- Sviluppare il concetto di patria e 
nazione 

 
 

- Conoscere le radici storiche 
dell’Europa 

 
Matematica 

Pentamestre La matematica del gioco 
d’azzardo. Attività dal 
titolo “l’azzardo non è un 
gioco, scommetti su te 
stesso” 

2 - Sensibilizzare gli studenti circa le 
conseguenze del gioco d’azzardo. 
Saper sviluppare senso critico e 
capacità di giudizio nei confronti di 
una problematica diffusa. 

- Diventare cittadini formati, informati, 
consapevoli e responsabili 

 
Tecniche  
di 
Comunicazione 

Trimestre 
 
 
 

- Neuroscienze e plasticità 
de cervello umano 
(Visione dei video 
“Drogati di Smartphone” 
e “Smartphone 
Addiction” di Daniela 
Lucangeli) 

- Dibattito sui pro e i 
contro delle nuove 
tecnologie 

5 - Conoscere e applicare le regole di 
corretto utilizzo degli strumenti di 
comunicazione digitale 

- Interagire con le principali 
tecnologie digitali, valutando con 
attenzione ciò che di se si consegna 
agli altri in rete 

- Conoscere e evitare i rischi per la 
salute e le minacce derivanti dall’uso 
di tecnologie digitali: dipendenze 
connesse alla rete, diffusione di fake 
news e notizie incontrollate 

 
Tecniche 
Professionali 
per i Servizi 
Commerciali 

Trimestre 
 
 
 
Pentamestre 

Educazione Finanziaria 
 
 
 
Educazione Finanziaria 

3 
 
 
 

3 

- Conoscere le diverse forme di 
accantonamento, investimento, 
risparmio.  
- Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e 
regole tenendo conto 
delle opportunità e dei rischi e delle 
diverse forme di investimento 
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CRITERI DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA (tratti dal PTOF) 

Livello Voto Conoscenze Abilità Competenze 

 
SCARSO 1-2-3 Conosce in modo 

gravementelacunosoleregole,
i dati proposti e la 
terminologiadibase 

Nonsaindividuare le 
informazioni essenziali e 
non dimostra abilità 
sviluppate nel percorso 

Non mette in atto 
comportamenti 
adeguati ai principi 
diconvivenzacivile; 
richiede frequenti 
richiami 

 
INSUFFICIENTE 

 
4 

 
Le conoscenze sui temi proposti 

sono episodiche, 
frammentarieenon consolidate, 
recuperabilicon difficoltà, con 
l’aiuto e il costante 
stimolodeldocente 

 
Mette in atto in 
modosporadicole abilità 
collegate 

 
Non mette in atto, se 
non in modo 
sporadico, 
comportamenti 
coerenti con 
contenuti 
approfonditiintema 
diconvivenzacivile 

 
MEDIOCRE 

 
5 

 
Le conoscenze sui temi proposti 

sono essenziali, organizzabili e 
recuperabili con l’aiuto del 
docente 

 
Riesce ad utilizzare solo 
parzialmente, e in contesti 
semplici, le conoscenze 
acquisite 

 
Acquisisce 
consapevolezza della 
distanza tra i propri 
atteggiamenti e 
comportamenti e 
quelli civicamente 
auspicati, solo con la 
sollecitazione degli 
adulti. 

 
SUFFICIENTE 

 
6 

 
Le conoscenze sui temi 
proposti sono sufficienti e 
organizzabili e recuperabili  
con qualche aiuto del docente 

 
Riesce ad utilizzare in 
contesti semplici le 
conoscenze acquisite 

 
Si dimostra in grado 
di agire 
coerentemente con 
quanto appreso e ai 
principi di 
convivenza civile 

 
DISCRETO 

 
7 

 
Le conoscenze sui temi proposti 

sono discretamente 
consolidate, organizzate e 
recuperabili 

 
Riesce ad utilizzare in 
contesti semplici le 
conoscenze acquisite 
dimostrando capacità di 
ragionamento 

 
Dimostra 
atteggiamenti quasi 
sempre coerenti con 
i principi di 
convivenza civile e 
maturità 
nell’affrontare i temi 
trattati 
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BUONO 

 
          8 

Le conoscenze sui temi 
propostisono consolidate e 
organizzate. 

      L’alunno sa recuperarle in 
modo autonomo e utilizzarle 
nel lavoro 

Riesce ad utilizzare in 
ogni contesto le 
conoscenze acquisite 
dimostrando capacità di 
ragionamento cogliendo 
nessi con le esperienze 
vissute 

Dimostra 
atteggiamenti 
coerenti con i principi 
di convivenza civile e 
maturità 
nell’affrontare i temi 
trattati. 
Mostra di averne 
buona 
consapevolezza che 
rivela nelle riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni. 

 
OTTIMO 

 
         9 

 
Le conoscenze sui temi 
proposti sono esaurienti, 
consolidate e ben 
organizzate. 
L’alunno sa recuperarle, 
metterle in relazione in 
modo autonomo e 
utilizzarle nel lavoro 

 
Dimostra capacità di 
ragionamento e notevole 
maturità nell’affrontare i 
temi trattati, arrivando 
ad approfondire 
autonomamente 

 
Applica conoscenze e 
competenze in 
contesti nuovi, 
apportando 
valutazioni e 
contributi personali. 
Dimostra vivo 
interesse per i temi 
trattati. Mostra 
capacità di 
rielaborazione delle 
questioni e di 
generalizzazione delle 
condotte 

 
ECCELLENTE 

 
       10 

 
Le conoscenze sui temi 
proposti sono complete, 
consolidate bene 
organizzate. 

      L’alunno sa metterle in 
relazione in modo 
autonomo, riferirle utilizzarle 
nel lavoro anche in contesti 
nuovi 

 
Riesce a collegare 
argomenti diversi, 
cogliendo analogie e 
differenze in modo 
logico e sistematico 
anche in differenti 
ambiti disciplinari con 
precisione e 
completezza 

 
Applica conoscenze e 

competenze in 
contesti nuovi, 
apportando 
valutazioni e 
contributi personali 
significativi. 
Viva partecipazione 
al percorso 
proposto. Mostra 
capacità di 
rielaborazione delle 
questioni e di 
generalizzazione 
delle condotte in 
contesti diversi e 
nuovi 
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8. RELAZIONIFINALI 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Italiano  
DOCENTE: Prof. Orlando Orlandi 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

 
La classe, composta  da 12 frequentanti, elementi tutti adulti tranne un circoscritto gruppo di 

giovani poco più che ventenni,  nel complesso, ha sempre manifestato interesse e partecipazione 

alle attività didattiche proposte.  

Al suo interno, si riscontra un gruppo di allievi molto coinvolto, attento e curioso.  

Un ristrettissimo gruppo di allievi, invece, ha faticato nel mantenere il ritmo delle lezioni a causa di 

una capacità di applicazione limitata.  

Pertanto sarà decisivo l’ultimo periodo per consentire a questi alunni di affrontare l’Esame di Stato 

serenamente e con una adeguata preparazione. 

Le correnti letterarie e gli autori sono stati presentati attraverso la lettura ad alta voce di brani 

estrapolati dalle varie opere, da cui si ricavava la contestualizzazione storica correlandola alla 

biografia.  

Le prove scritte sono state svolte periodicamente, affrontando le tipologie richieste dall’Esame di 

Stato. 

In particolare, i saggi brevi e le analisi testuali sono stati corretti alla presenza dei singoli allievi.È 

stato necessario rivolgere una particolare attenzione alla scrittura e al colloquio, investendo un 

considerevole numero di ore modulari per esercitare gli allievi nelle diverse tipologie testuali per il 

recupero e per il potenziamento della sintassi, della coesione e della coerenza, della proprietà 

lessicale. È stata curata l’esposizione orale con letture ad alta voce, dibattiti, interrogazioni.  

 
 
Civita Castellana, 15 Maggio 2026                      Il docente 
       
             _____________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Storia 
DOCENTE: Prof. Orlando Orlandi 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

 
La classe, composta  da 12 frequentanti, elementi tutti adulti tranne un circoscritto gruppo di 

giovani poco più che ventenni,  nel complesso, ha sempre manifestato interesse e partecipazione 

alle attività didattiche proposte.  

Al suo interno, si riscontra un gruppo di allievi molto coinvolto, attento e curioso.  

Un ristrettissimo gruppo di allievi, invece, ha faticato nel mantenere il ritmo delle lezioni a causa di 

una capacità di applicazione limitata.  

Pertanto sarà decisivo l’ultimo periodo per consentire a questi alunni di affrontare l’Esame di Stato 

serenamente e con una adeguata preparazione. 

Le correnti letterarie e gli autori sono stati presentati attraverso la lettura ad alta voce di brani 

estrapolati dalle varie opere, da cui si ricavava la contestualizzazione storica correlandola alla 

biografia.  

Le prove scritte sono state svolte periodicamente, affrontando le tipologie richieste dall’Esame di 

Stato. 

In particolare, i saggi brevi e le analisi testuali sono stati corretti alla presenza dei singoli allievi.È 

stato necessario rivolgere una particolare attenzione alla scrittura e al colloquio, investendo un 

considerevole numero di ore modulari per esercitare gli allievi nelle diverse tipologie testuali per il 

recupero e per il potenziamento della sintassi, della coesione e della coerenza, della proprietà 

lessicale. È stata curata l’esposizione orale con letture ad alta voce, dibattiti, interrogazioni.  

 
 
Civita Castellana, 15 Maggio 2026        Il docente 
       
          _____________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Tecniche Professionali per i Servizi Commerciali 
DOCENTE: Francesco Praticò 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex 
serale) 
A.S.: 2025/2026 

Libro di testo consigliato: Bertoglio&Rascioni, NUOVO TECNICHE 
PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI - Ed.Tramontana. 

 
Situazione della classe: la classe è costituita da 18 alunni iscritti, dei quali 12 regolarmente 

frequentanti, chel’insegnante ha seguito con la maggior parte dei discenti nel secondo e nel terzo 

periodo del corso di studio. Gli allievi, nel corso dell'anno, hanno dimostrato disponibilità al dialogo 

educativo rispondendo attivamente agli stimoli offerti dal docente. La maggior parte degli alunni ha 

partecipato con senso di responsabilità e in modo costruttivo alle lezioni: pochi hanno attraversato 

talvolta qualche momento di criticità. Alcuni studenti hanno frequentato le lezioni a distanza sulla 

piattaforma Google Classroom nei limiti previsti dalla normativa e dai Patti Formativi Individuali 

(max 20% dell’orario annuale). I livelli di apprendimento sono complessivamentepositivi; si 

evidenzia ungruppocheha raggiunto un livello buono e altri allievi che presentano una preparazione 

discreta. 

Obiettivi specifici e di apprendimento (conoscenze/abilità/competenze): 

Conoscenza degli argomenti e degli elementi caratterizzanti la disciplina; analisi ed elaborazione 

dei contenuti. 

Contenuti del programma: vedi programma svolto. 

Metodi d’insegnamento: lezione frontale in presenza, lezione partecipata, lavori di gruppo.  

Mezzi e strumenti di lavoro: testo in adozione, codice civile, quotidiani e riviste specializzate. 

Spazi: aula della classe e piattaforme digitali. 

Tempi: trimestre e pentamestre 

Strumenti di verifica: verifiche orali e scritte. 

Criteri di misurazione e valutazione: interesse e partecipazione, conoscenze  acquisite a  livello di 

apprendimento e rielaborazione, abilità espressive e pratiche 

Civita Castellana, 15 maggio 2026                 Il docente 
       
        _____________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

                                              RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Diritto e Economia Politica 
DOCENTE:Prof.ssa Carmen Marra 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

 

Sitratta diuna classe del corso serale abbastanza complessa pur essendo composta da soli 12 studenti 
che hanno frequentato le lezioni regolarmente rispetto a un numero di iscritti pari a 18 dei quali 
alcuni non hanno mai frequentato e altri hanno interrotto la frequenza in corso d’anno. Si osserva 
che gli studenti frequentanti hanno superato il numero delle ore obbligatorie per la validità 
dell’anno scolastico previste dal patto formativo individuale. Il gruppo classe presenta una 
significativa differenziazione nella preparazione dovuta a diverse provenienze e bagagli culturali; 
mentre, infatti, alcuni studenti hanno frequentato tre anni nei percorsi di II livello, alcuni 
provenienti dal CPIA, altri hanno iniziato solo nell’ultimo anno il percorso dell’istituto 
professionale provenendo da altri indirizzi di studio. In generale, le relazioni all’interno della classe 
sono state improntate alla collaborazione e questo ha consentito, in molti casi, di colmare la 
disomogeneità attraverso l’aiuto reciproco (peer tutoring). 
Queste premesse hanno consentito di svolgere le lezioni in un clima sereno anche se la didattica ha 
dovuto essere adattata ai tempidivita edi lavoro di ciascuno studente e studentessa. 
La maggior parte degli studenti e delle studentesse ha seguito l'attività formativa proposta con 
interesse e partecipazione raggiungendo, nel complesso, un buon livello di conoscenze sia dei 
contenuti che del linguaggio proprio della disciplina. Altri/e, nonostante maggiori difficoltà 
nell’apprendimento e nella memorizzazione dei contenuti, hanno raggiunto comunque livelli di 
conoscenze discretigrazie aun’attentaanchese nonsempre assiduapartecipazione alle attività 
proposteneltempo scuola. Per gli studenti e le studentesse con maggiori difficoltà di apprendimento 
si è fatto ricorso ad attività di recupero mirate. 
Al fine di preparare adeguatamente gli studenti e le studentesse al colloquio dell'esame di maturità, 
nei momenti valutativi sono state privilegiate forme di esposizione orale dei contenuti sia per 
migliorare l’attitudine al public speaking che per accertare la capacità di utilizzo del linguaggio 
proprio della disciplina. Gli studenti sono stati, inoltre, continuamente sollecitati ad osservare la 
realtà con occhio critico e a prevedere l’evoluzione e le conseguenze giuridiche ed economiche 
degli accadimenti presenti. Sono state, inoltre, individuate e suggerite agli studenti ipotesi di 
collegamento tra gli argomenti trattati e i moduli delle altre discipline. Uno spazio di circa 10 ore è 
stato, inoltre, dedicato ad approfondimentidi Educazione Civica, come richiesto dall’ordinanza 
ministeriale e ad attività di orientamento in qualità di docente tutor. 
Gli studenti sono stati valutati con modalità flessibili per tener conto delle tempistiche di 
apprendimento legate soprattutto agli impegni lavorativi e familiari di ciascuno, prendendo in 
considerazione la conoscenza degli argomenti, la correttezza nell’esposizione, la capacità di analisi 
e di rielaborazione dei concetti, la proprietà di linguaggio. 
La valutazione finale terrà conto, per ciascuno/a studente/ssa, oltre che degli obiettivi raggiunti in 
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termini di conoscenze, abilità e competenze, anche della situazione di partenza, dei progressi 
conseguiti, dell'interesse mostrato per gli argomenti propri delle discipline e, ingenerale, 
dell'impegno e della partecipazione. 

 
Contenuti 
Si rimanda al programma svolto. 

 
Metodologie 

 
Tutti i moduli previsti nella programmazione iniziale sono stati svolti con lezioni frontali di 
carattere teorico, nonché con lezioni interattive che prevedessero l’attivazione degli studenti in 
lavori di ricerca, di approccio diretto alle fonti, di analisi e riflessione su casi e esperienze reali al 
fine di sviluppare curiosità verso i contenuti della disciplina e catalizzare l’attenzione su problemi di 
attualità di natura economico-giuridica. 
Lo spazio della classe virtuale è stato utilizzato per condividere schede di sintesi e di 
approfondimento, link utili e materiale utilizzato durante le spiegazioni. 
 
Strumenti utilizzati e criteri di valutazione 

 
È stato utilizzato come strumento principale il libro di testo consigliato, ma si è fatto 
ricorso all'analisi di casi concreti. 
Nei criteri di valutazione si è tenuto conto dei risultati ottenuti attraverso le verifiche orali nonché 
delle abilità acquisite, dell’applicazione dimostrata e della capacità di esprimere concetti attraverso 
un linguaggio tecnico, con riferimento alle Griglie di Valutazione comuni di Dipartimento. 

 
Obiettivi didattici prefissati e verifica del loro raggiungimento in termini di conoscenze e 
abilità 

I tempi e i modi stabiliti dalla programmazione iniziale sono stati rimodulati nel corso dell’anno 
scolastico in relazione alle esigenze di vita, dei tempi di lavoro e degli stili di apprendimento degli 
studentie delle studentesse alfine digarantire una didattica flessibile, indispensabile inunpercorsodi 
secondo livello che accoglie persone adulte per alcune delle quali il tempo-scuola costituisce la sola 
opportunità di acquisire e consolidare conoscenze e competenze. 

 
La classe, nel complesso, è in grado di osservare, descrivere e analizzare i fenomeni giuridici ed 
economici reali nei loro tratti essenziali. 

 
In termini di conoscenze la classe, nel complesso, è in grado di: 

 
in ambito giuridico 
 - distinguere il contratto dai negozi giuridici in generale 
 - individuare la tipologia contrattuale più rispondente alle esigenze delle parti 

 - applicare in situazioni concrete la normativa di riferimento sulla costituzione, la 
determinazione degli obblighi e dei diritti delle parti, le modalità di svolgimento, 
sospensione e scioglimento di un rapporto di lavoro subordinato 
- riconoscere gli aspetti che distinguono il lavoro subordinato dal lavoro autonomo 

- individuare la tipologia contrattuale che corrisponde alle esigenze del lavoratore e del 
datore di lavoro 
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- distinguere gli aspetti sociali, giuridici, economici del rapporto di lavoro 
- riconoscere i diversi strumenti di tutela predisposti dal legislatore a tutela della condizione 

del lavoratore subordinato e del cittadino 
- distinguere, in casi specifici, le diverse prestazioni previdenziali a favore del lavoratore 
- individuare all’interno di un’impresa le figure preposte alla sicurezza  

In ambito economico 

- reperire le informazioni economiche utilizzando i canali informativi istituzionali e non 
- interpretare i fenomeni economici quali emergono dalle fonti di informazione economica 
- confrontare i singoli fenomeni economici nel tempo e nello spazio 
- rilevare dai diversi canalidell’informazione economica, la situazione attuale dei principali 

fattori economici e finanziari del sistema economico e dei singoli mercati 
- prevedere, in base all’andamento dei principali indicatori economici, le prospettive 

evolutive del sistema economico 
- distinguere le varie forme di entrate pubbliche e le caratteristiche dei diversi tributi 
- evidenziare i diversi tipi di imposta e gli ambiti di applicazione 
- riconoscere e interpretare le principali imposte dirette e indirette 
- riconoscere obblighi e diritti tributari dei contribuenti 
- distinguere le diverse forme di politica commerciale 
- distinguere le diverse forme di internazionalizzazione dell’impresa 
- cogliere pregi e difetti della globalizzazione economica 
 
In termini di abilità laclasse, nel complesso, è in grado: 
 

- di riconoscere gli aspetti giuridici e economici che connotano la realtà sociale. 
 

 
 

Civita Castellana, 15 Maggio 2026       La docente 
       
        ___________________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Lingua Francese 
DOCENTE: Prof.ssa Emanuela Rachele 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

 

La classe che ho conosciuto quest'anno, si compone di un nucleo centrale di dodici alunni 
frequentanti e attivi, rispetto alla restante parte degli iscritti risultata assente. Il gruppo classe si 
presenta eterogeneo, composto da studenti lavoratori e persone con impegni familiari, accomunati 
da percorsi di studio precedentemente interrotti e da una forte motivazione. La differenziazione non 
è soltanto anagrafica, ma riflette anche la varietà delle esperienze pregresse e dei livelli di 
competenza iniziale nella disciplina. Il nucleo si è mostrato coeso nel condividere difficoltà ma 
anche successi, creando un blocco comune di aiuto e sostegno nei confronti soprattutto dei nuovi 
inserimenti e di chi ha mostrato delle criticità. Rispetto alla fase iniziale di conoscenza con la nuova 
docente, di interrogativi e di dubbi, l'equilibrio raggiunto nel corso dell'anno scolastico ha permesso 
di operare nel pieno rispetto della programmazione didattica prevista. Pur tenendo in considerazione 
problematiche lavorative e difficoltà individuali, è stato possibile concordare un piano di lavoro che 
permettesse a tutti di raggiungere gli obiettivi prefissati anche se in tempi e modalità diversi. 

Metodologie 

Lo studio della micro lingua applicata al settore specifico d’indirizzo ha richiesto un 
consolidamento delle strutture morfosintattiche, necessario a supportare i contenuti teorici. Tali 
argomenti sono stati affrontati attraverso l'analisi e la comprensione di testi di teoria commerciale. 
Il lavoro si è focalizzato sull'identificazione  di parole chiave e concetti essenziali, finalizzati alla 
strutturazione del colloquio orale, allo sviluppo delle competenze comunicative e all'arricchimento 
del lessico tecnico. Gli strumenti utilizzati nel corso dell'anno scolastico sono stati: 

- il libro di testo consigliato “Savoir affaires en poche’’ e il materiale fornito dalla docente; 
- il supporto di audio e di video; 
- la piattaforma Classroom per la condivisione di documenti, audio e video; 
-il canale YouTube per la grammatica, i podcast e i video; 
- costruzione e uso di mappe concettuali. 

Obiettivi raggiunti 

Nonostante le difficoltà iniziali, la classe ha mostrato interesse per le attività proposte e per 
l'apprendimento della lingua francese. In merito al raggiungimento degli obiettivi, è possibile 
suddividere il gruppo in trefasce di livello: 
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 Livellobase/sufficiente: comprende gli alunni che, pur partendo da zero, hanno mostrato 
costanza e desiderio di imparare. Dimostrano discrete capacità nella produzione scritta, 
mentre permangono criticità in quella orale. 

 Livello intermedio: include gli studenti che hanno acquisito una padronanza equilibrata 
delle competenze richieste. 

 Livello avanzato: riferito a tre alunni che si esprimono con ottima competenza 
grammaticale e lessicale, supportata da una consolidata capacità comunicativa. 

Gli studenti hanno interpretato positivamente, attraverso l'impegno costante e la motivazione, le 
finalità proprie del corso serale. Quest'ultimo inteso come un’occasione per mettersi in gioco 
responsabilmente, con l’obiettivo di ottenere non solo una gratificazione personale, ma anche 
concrete prospettive di inserimento o crescita in ambito universitario e lavorativo. 

 

Civita Castellana, 15 maggio 2026                            La docente 
       
        ___________________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Lingua Inglese 
DOCENTE: Prof.ssa Valentina Stefani 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 
 

La classe è composta da dodici alunni frequentanti, tutti piuttosto motivati a portare avanti con 

successo il loro percorso formativo, malgrado le problematiche personali e le lacune nella lingua 

inglese. 

Tali difficoltà sono legate sia al cambio di docenti che c’è stato nel corso degli anni, nonchè nello 

stesso anno scolastico (essendo io subentrata soltanto a fine Novembre), che ad una conoscenza 

pregressa della lingua, in generale bassa, ma soprattutto molto eterogenea. 

Uno studente ha una buona padronanza della lingua e ha sempre lavorato egregiamente. 

Il resto degli studenti si divide in: 

- una parte con un livello medio. La valutazione, tuttavia, risulta superiore rispetto al solo livello 

linguistico. Il voto finale tiene conto anche della partecipazione alle lezioni e dell’impegno 

dimostrato durante l’anno scolastico. Considera inoltre le difficoltà oggettive legate a lacune non 

completamente colmabili. A ciò si aggiunge l’introduzione di temi di inglese commerciale, che 

sono risultati particolarmente complessi. Questo anche perché mancava una base solida da cui 

partire. 2 

- una parte con un livello molto basilare, dovuto alle difficoltà nell’uso della lingua. La valutazione, 

anche in questi casi, tiene conto dei criteri sopra indicati. Si segnala in particolare uno studente 

inserito nel gruppo classe solo nell’a.s.corrente, che ha ottenuto una valutazione discreta grazie al 

grande impegno dimostrato. Un altro caso riguarda una studentessa che non aveva mai studiato 

inglese nella scuola secondaria di primo grado, poiché frequentata in anni in cui la materia non era 

ancora obbligatoria. Anche in questa situazione, tuttavia, è stato evidenziato un notevole sforzo per 

raggiungere gli obiettivi prefissati. 

 

 

 

 

                                                      
2 OMISSIS 
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L’obiettivo principale è stato quello di fornire agli studenti strumenti linguistici adeguati al contesto 

commerciale, attraverso una metodologia basata su un approccio comunicativo. Considerato il 

tempo limitato a disposizione e la necessità di consolidare competenze pregresse o fornire delle 

basi, il programma ha subito dei rallentamenti. 

Le attività si sono focalizzate sulle tematiche fondamentali legate al business e al marketing, con 

l’ausilio del manuale “Best Performance – Business, Marketing&Finance Premium”, le 

piattaformeClassroom per la condivisione di materiale aggiuntivo e Kahoot per l’allenamento 

all’uso dei verbi irregolari. 

L’apprendimento della microlingua ha comportato un consolidamento delle basi grammaticali. Le 

lezioni si sono pertanto concentrate sia su aspetti grammaticali della lingua che sull’analisi e la 

comprensione di testi scritti o orali di teoria commerciale. Gli studenti sono stati coinvolti in 

esercitazioni pratiche, role-play e lettura di testi specifici. Sono state realizzate prove di 

comprensione scritta e orale, prove di listening e di produzione orale.  

Il percorso scolastico è stato occasione di crescita personale e di acquisizione di nuove conoscenze, 

competenze e abilità, rappresentando una modalità di realizzazione personale ma anche la 

possibilità di una prosecuzione degli studi e/o un miglioramento dal punto di vista lavorativo. 

 

Civita Castellana, 15 Maggio 2026       La docente 
       
        ___________________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Tecniche di comunicazione 
DOCENTE: Prof.ssa Beatrice Lo Bue 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

 

1. DESCRIZIONE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO FORMATIVO 

La classe è composta da studenti di diversa età, con percorsi di vita, esperienze scolastiche e 
professionali eterogenei, caratteristica tipica dei corsi serali. Nella maggior parte dei casi si tratta di 
studenti lavoratori, spesso impegnati a conciliare gli impegni professionali, personali e familiari con 
il percorso di studi. Tale condizione rende il loro impegno particolarmente significativo e 
meritevole di valorizzazione. L’eterogeneità si riflette anche negli stili di apprendimento e nei 
livelli di partenza: accanto a studenti con buone competenze di base, sono presenti situazioni di 
fragilità, sia sul piano metodologico sia, in alcuni casi, sul piano emotivo, con manifestazioni di 
insicurezza e ansia che talvolta incidono sui momenti di verifica. Nonostante ciò, sin dall’inizio 
dell’anno scolastico, la classe ha dimostrato un’ottima disponibilità all’apprendimento, 
accompagnata da un atteggiamento serio, responsabile e collaborativo. Il gruppo si è distinto per il 
rispetto reciproco, per la qualità delle relazioni tra pari e per il rapporto costruttivo con la docente. Il 
dialogo educativo è risultato spesso particolarmente stimolante e significativo: le lezioni hanno 
rappresentato occasioni di confronto, riflessione e approfondimento, durante le quali gli studenti 
hanno dimostrato curiosità e interesse, riuscendo frequentemente a collegare i contenuti disciplinari 
alla realtà storico-culturale e sociale contemporanea, sviluppando spunti di analisi critica. Pur in 
presenza di alcune rigidità nello studio e di difficoltà espressive, la forte motivazione e l’impegno 
costante hanno consentito alla maggior parte degli studenti di colmare progressivamente le lacune 
iniziali e di migliorare le proprie competenze. I risultati raggiunti sono complessivamente buoni e, 
in diversi casi, ottimi. 

 

2. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Nel corso dell’anno scolastico l’attività didattica si è svolta prevalentemente attraverso la lezione 
frontale dialogata, al fine di favorire la partecipazione attiva degli studenti e valorizzare le loro 
esperienze pregresse, particolarmente rilevanti in un contesto di corso serale.Sono state inoltre 
utilizzate metodologie volte a stimolare il senso critico e la riflessione, quali: 

● discussioni guidate e dibattiti in classe; 
● analisi di casi pratici; 



53 
 

● visione di video di approfondimento seguita da confronto collettivo. 
● valorizzazione delle esperienze personali e lavorative degli studenti; 
● utilizzo di esempi tratti dall’attualità e dai media. 

Particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo delle competenze comunicative, espressive e 
critiche, fondamentali per il profilo in uscita dell’indirizzo. Le strategie adottate hanno mirato a: 

● favorire il coinvolgimento attivo degli studenti; 
● sviluppare capacità di analisi e rielaborazione personale dei contenuti; 
● collegare gli argomenti trattati a situazioni reali e professionali; 

Particolare attenzione è stata riservata alla valorizzazione delle esperienze lavorative degli studenti, 
tipiche dell’utenza adulta del corso serale. 

 

3. MEZZI E STRUMENTI 

Per lo svolgimento delle attività sono stati utilizzati: 

● libro di testo; 
● materiali forniti dal docente (dispense, schemi, mappe concettuali); 
● supporti multimediali (video, presentazioni); 
● lavagna tradizionale e/o digitale. 

L’utilizzo di strumenti visivi e schematizzati ha facilitato la comprensione e la rielaborazione dei 
contenuti, soprattutto per gli studenti con maggiori difficoltà. 

 

4. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione, effettuata in modo continuo e coerente con le specificità del corso serale, ha tenuto 
conto sia degli apprendimenti sia della partecipazione al percorso didattico. In particolare sono stati 
considerati: 

● livello di conoscenza dei contenuti; 
● capacità di comprensione e rielaborazione; 
● uso del linguaggio specifico; 
● partecipazione alle attività e ai dibattiti; 
● progressi rispetto alla situazione iniziale. 

Gli strumenti di verifica utilizzati sono stati: 

● verifiche orali; 
● osservazione sistematica durante le attività in classe.
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5. OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha raggiunto complessivamente buoni risultati, ottimi in alcuni casi. In particolare: 

● gli studenti hanno acquisito una conoscenza adeguata dei principali aspetti della comunicazione; 
● sono in grado di analizzare messaggi comunicativi in modo critico, seppur con livelli diversi di 

approfondimento; 
● sanno applicare le conoscenze a contesti pratici, soprattutto in ambito professionale; 
● hanno migliorato, in molti casi in modo significativo, le proprie competenze espressive e 

relazionali. 

Permangono alcune difficoltà espositive in un numero limitato di studenti, spesso legate a fattori 
emotivi o criticità pregresse, tuttavia compensate da impegno, serietà e determinazione. Nel 
complesso, il percorso formativo può considerarsi positivo, avendo favorito non solo l’acquisizione 
di competenze disciplinari, ma anche una maggiore consapevolezza critica della comunicazione 
nella società contemporanea. 

 

 
Civita Castellana, 15 Maggio 2026         La docente 
       
        ___________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



55 
 

I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

RELAZIONE FINALE 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Matematica 
DOCENTE: Prof.ssa Sabrina Catalani 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

 
Situazione della classe  

La classe V sez. A dell’Istituto Professionale per i Servizi Commerciali Serale è composta da12  

studenti. Prima di iniziare lo studio degli argomenti previsti nel piano di lavoro di questo anno è 

stato necessario ripassare equazioni e disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte.  

La preparazione di base di quasi tutti gli studenti è risultata sufficiente per affrontare lo studio degli 

argomenti previsti per il nuovo anno scolastico.  

Tutti hanno mostrato sempre interesse per la disciplina, partecipando attivamente alle lezioni.  

Ho ritenuto opportuno privilegiare lo studio di quei contenuti della programmazione necessari ad 

acquisire gli strumenti e le conoscenze fondamentali per eseguire lo studio del grafico di una 

funzione.  

 

Obiettivi fissati nel documento di programmazione  

Conoscere la definizione di funzione; determinare il dominio delle funzioni; rappresentare 

graficamente semplici funzioni algebriche; utilizzare le tecniche del calcolo algebrico per 

risolvereequazioni e disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte; comprendere il concetto 

di limite; conoscere le proprietà e le operazioni sui limiti; caratterizzare e riconoscere le funzioni 

continue; saper calcolare i limiti; definire il concetto di derivata; interpretare geometricamente la 

derivata; saper operare con le derivate;riconoscere e determinare i massimi ed i minimi di una 

funzione, i punti di flesso e le regioni del piano in cui la funzione è concava o convessa; studiare 

semplici funzioni e saperne tracciare il grafico. 

 

Obiettivi raggiunti  

La maggior parte degli alunni ha acquisito buone conoscenze di ciascuna area tematica trattata, 

alcuni anche le abilità e le competenze.  
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Contenuti del programma svolto 

Definizione di funzione; terminologia:dominio di una funzione, codominio di una funzione, 

variabile indipendente, variabile dipendente, funzione reale di variabile reale; grafico di una 

funzione, funzioni costanti, funzioni biunivoche  

Funzioni reali di variabile reale; classificazioni delle funzioni reali di variabile reale: funzioni 

algebriche e funzioni trascendenti. 

Funzioni algebriche: esempi di funzioni razionali intere, funzioni razionali fratte, funzioni 

irrazionali intere e funzioni irrazionali fratte. 

Funzioni trascendenti: esempi di funzioni goniometriche, funzioni esponenziali, funzioni 

logaritmiche. 

Dominio di una funzione, punti di intersezione con gli assi, insieme di positività e regioni del piano 

cartesiano in cui si trova il grafico della funzione di equazione assegnata.   

Limiti delle funzioni: il concetto di limite: introduzione. Limite finito di f(x) per x che tende ad un 

valore finito; limite finito di f(x) per x che tende all’infinito; limite infinito di f(x) per x che tende ad 

un valore finito; limite infinito di f(x) per x che tende all’infinito. 

Teoremi sul calcolo dei limiti: limite della somma algebrica di due funzioni; limite del prodotto di 

una funzione per una costante; limite del prodotto di due funzioni; limite del quoziente di due 

funzioni; limite della radice di una funzione.  

Funzioni continue: definizione di continuità, continuità delle funzioni elementari e punti di 

singolarità. 

Derivata di una funzione: rapporto incrementale, significato geometrico del rapporto incrementale, 

definizione di derivata di una funzione in un punto e suo significato geometrico, la funzione 

derivata, punti notevoli del grafico di una funzione. 

Derivate fondamentali, l’algebra delle derivate,derivate di ordine superiore.  

Massimi, Minimi e Flessi: ricerca dei massimi e dei minimi con il metodo della derivata prima, 

concavità di una curva e punti di flesso con metodo della derivata seconda. 

Rappresentazione grafica delle funzioni: definizione di asintoto orizzontale, verticale e obliquo, 

ricerca degli asintoti,schema generale per lo studio di una funzione, grafici delle funzioni razionali 

intere, grafici delle funzioni razionali fratte. 

 

Scelte metodologiche 

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati sono state messe in atto diverse 

strategie e sono stati utilizzati gli strumenti didattici ritenuti più idonei a consentire la piena 

attuazione del processo insegnamento - apprendimento.  
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La lezione frontale è stata alternata alle lezione dialogata. Si è adottato fondamentalmente il metodo 

espositivo per presentare le conoscenze come un corpus sistematico e strutturato ma, quando 

possibile, è stato adottato anche il metodo induttivo per privilegiare l’osservazione come punto di 

partenza e far ‘scoprire’ allo studente le leggi scientifiche, con lo scopo di farlo sentire 

maggiormente coinvolto.  

I concetti sono stati dapprima introdotti intuitivamente poi trattati in modo dettagliato, nonché 

arricchiti da esempi e controesempi.  

Sono state svolte esercitazioni guidate,attività individualizzate e di sostegno.  

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Lavagna, appunti, schede integrative e riassuntive. 

 

Tempi 

Si è cercato di adeguare i tempi di lavoro alla risposta della classe. 

 

Strumenti di verifica  

Sono state svolte verifiche scritte formative in itinere e verifiche scritte sommative strutturate.  

In particolare, il progressivo raggiungimento degli obiettivi è stato verificato quotidianamente 

mediante l’esame e la correzione del lavoro svolto a casa e attraverso colloqui individuali secondo 

un modello uguale per tutti gli studenti: dapprima sono state verificate le conoscenze, poi le abilità 

ed infine le competenze.  

 

Criteri di misurazione e valutazione 

Per la valutazione è stata utilizzata l’intera scala dall’1 al 10. La valutazione è stata sommativa e 

formativa, si è tenuto conto della partecipazione e dell’interesse. La griglia di riferimento è stata 

quella approvata dal dipartimento disciplinare all’inizio dell’anno scolastico, a garanzia 

dell’omogeneità e della trasparenza delle procedure.  

 

Civita Castellana, 15 maggio 2026     La docente 

 

        ______________________ 

 
 
 
 



58 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9. PROGRAMMI DISCIPLINARI
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Italiano 
DOCENTE: Prof. Orlando Orlandi 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 
 

Argomenti svolti fino al 15 Maggio 

UdA n. 1 - 25 ore Titolo: L’ETÀ DEL REALISMO  

Competenze attese a livello di UdA 

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo Produrre testi di vario tipo in 

relazione a differenti  scopi comunicativi  

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei contesti 

sociali,  professionali e culturali di riferimento a livello orale e scritto  

Competenze chiave di cittadinanza: imparare a imparare; agire in modo autonomo e responsabile; 

partecipare e  collaborare; acquisire e utilizzare informazioni di ogni genere per affrontare la 

complessità della moderna società globale  

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per affrontare la realtà con atteggiamento razionale 

e critico  

 

Argomenti svolti  

Il Positivismo : caratteri generali  

Il Naturalismo : caratteri generali ; brevi cenni relativi agli autori ( Zola, Flaubert ) analogie e 

differenze con il Verismo italiano: Caratteristiche del “Metodo Impersonale”. I fondamenti teorici 

del Verismo.. Giovanni Verga : la vita , le opere  , la poetica e le idee. Lettura e analisi della 

novella “La lupa” ; lettura e analisi di un brano tratto da “Mastro don  Gesualdo” ( la morte di 

Mastro don Gesualdo)   

Risultati attesi : 

Conoscere i contenuti essenziali dell’U.d.A., ovvero autori e testi  

Comprendere il messaggio e la struttura di un testo, ovvero conoscere i caratteri generali  del  

Verismo e del Naturalismo, Verga, la produzione tardo- romantica e scapigliata, la produzione 
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verista: novelle e romanzi  

Individuare gli autori e le opere fondamentali dell’U.d.A., i caratteri specifici di un testo 

letterario e non  

Contestualizzare testi e opere letterarie in rapporto alla tradizione italiana coeva alla U.d.A. in 

esame  

Strategie didattiche: Lezione frontale, lezione partecipata, lezione con uso di strumenti tecnologici 

Materiali e strumenti Libri di testo, appunti, , LIM, riviste, Internet, biblioteca, testi  

Tipo di verifiche Interrogazioni, analisi testuali,  saggio breve, tema storico e di ordine generale 

Valutazione: Si fa riferimento alla Griglia di Valutazione comune di Dipartimento  

Altre Discipline coinvolte: Storia  

 

UdA n. 2 -25 ore Titolo: L’ETÀ DEL DECADENTISMO  

Competenze attese a livello di UdA 

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo Produrre testi di vario tipo in 

relazione a differenti scopi  comunicativi 

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei contesti 

sociali, professionali e culturali di riferimento a livello orale e scritto  

Competenze chiave di cittadinanza: imparare a imparare; agire in modo autonomo e responsabile; 

partecipare e  collaborare; acquisire e utilizzare informazioni di ogni genere per affrontare la 

complessità della moderna società  globale 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per affrontare la realtà con atteggiamento razionale 

Argomenti svolti  

La nascita della poesia moderna: Baudelaire e il Simbolismo  

La narrativa nel Decadentismo  

Giovanni Pascoli: la vita e le opere. La poetica e il “ Decadentismo pascoliano” . La poetica del 

“Fanciullino” Lettura e  analisi della poesia “Il gelsomino notturno”. Lettura e analisi del discorso 

“La Grande Proletaria si è mossa”.  

Gabriele D’Annunzio: la vita e le opere. La poetica generale. Superomismo ed estetismo, il 

rapporto con l’opera di  Nietzsche. Lettura e analisi di un brano tratto dal romanzo “Il Piacere”. 

Lettura e analisi della poesia “La pioggia nel  pineto” Conoscere i contenuti  essenziali dell’U.d.A., 

ovvero: Baudelaire e i “poeti maledetti”  

J.-K.Huysmans: La vita , la poetica e le opere. Alle origini del Decadentismo europeo. Dal 

Naturalismo al Decadentismo.  L’estetismo. Controcorrente ; trama generale dell’opera. Lettura e 

analisi di un brano ( L’incommensurabilecafoneria  dei nuovi ricchi ) .  
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Baudelaire : la vita e le opere. La poetica di Baudelaire tra simbolismo e decadentismo. “ I fiori del 

male” carattere e  struttura dell’opera. Lettura e analisi delle poesie “ Spleen” , “L’albatro” , 

“Corrispondenze”.  

Risultati attesi : 

Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità  

Individuare gli autori e le opere fondamentali dell’U.d.A. in esame  

Individuare i caratteri specifici di un testo letterario e non  

Contestualizzare testi e opere letterarie in rapporto alla tradizione italiana coeva all’U.d.A. in 

esame 

Strategie didattiche Lezione frontale, lezione partecipata, lezione con uso di strumenti tecnologici  

Materiali e strumenti Libri di testo, appunti, LIM, riviste, Internet, biblioteca, testi  

Tipo di verifiche Interrogazioni, questionari a risposta aperta, multipla o a trattazione sintetica, 

analisi testuali,  saggio breve, tema storico e di ordine generale  

Valutazione: Si fa riferimento alla Griglia di Valutazione comune di Dipartimento  

Altre Discipline coinvolte: Storia 

 

UdA n. 3 - 25 ore Titolo: IL ROMANZO DEL PRIMO NOVECENTO: ITALO SVEVO E 

LUIGI PIRANDELLO  

Competenze attese a livello di UdA 

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei 

contesti sociali, professionali e culturali di riferimento a livello orale e scritto  

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo Produrre testi di vario tipo in 

relazione a differenti scopi  comunicativi 

- Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per affrontare la realtà con atteggiamento 

razionale e critico, applicando  con relativa sicurezza il problemsolving 

Competenze chiave di cittadinanza: imparare a imparare; agire in modo autonomo e responsabile; 

partecipare e  collaborare; acquisire e utilizzare informazioni di ogni genere per affrontare la 

complessità della moderna società  globale 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per affrontare la realtà con atteggiamento razionale 

e critico  

Argomenti svolti La narrativa italiana degli anni Venti  

Il contributo di Svevo e Pirandello  

Italo Svevo : La vita e le opere. La poetica di Svevo e la cultura Mitteleuropea. Lettura e analisi 

di un brano tratto dal  romanzo “La coscienza di Zeno” . 
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Luigi Pirandello: la vita, la poetica e le opere. Lettura e analisi. Lettura e analisi di  un brano 

tratto da “Il fu Mattia Pascal”   

Risultati attesi   

Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità  

Individuare gli autori e le opere fondamentali di cui all’U.d.A. In esame  

Individuare i caratteri specifici di un testo letterario e non letterario  

Contestualizzare testi e opere letterarie in rapporto alla tradizione italiana coeva all’U.d.A. in esame  

Strategie didattiche Lezione frontale, lezione partecipata, lezione con uso di strumenti tecnologici  

Materiali e strumenti Libro di testo, appunti, , LIM, riviste, Internet, biblioteca, testi  

Tipo di verifiche Interrogazioni, questionari a risposta aperta, multipla o a trattazione sintetica, 

analisi testuali,  saggio breve, tema storico e di ordine generale  

Valutazione (per certificazione competenze): Si fa riferimento alla Griglia di Valutazione comune 

di Dipartimento  

Altre Discipline coinvolte: Storia 

 

UdA n. 4 - 30 ore Titolo:LA LETTERATURA E LAPRODIZIONE ARTISTICA DEL 

NOVECENTO ITALIANO ED EUROPEO  

Pier Paolo Pasolini : la vita, le opere e la poetica. Lettura e analisi di un brano tratto da “Scritti 

corsari”. Lettura e analisi  di un brano tratto da “Ragazzi di vita”. Visione dell’intervista relativa 

alla televisione e al suo uso con Enzo Biagi.  

Carlo Emilio Gadda : La vita , le opere, la poetica. Lettura e analisi di un brano tratto da “La 

cognizione del dolore”  (Manichini ossibuchivori ) .  

Marcel Proust : la vita e le opere. Lettura e analisi di un brano tratto da “Alla ricerca del tempo 

perduto”  (lesPetitesMadeleines) escursus sulla “memoria involontaria”.  

Marguerite Yourcenar : la vita e le opere. Lettura e analisi di un brano tratto da “Memorie di 

Adriano”. 

 

IL NEOREALISMO TRA LETTERATURA E CINEMA  

Luchino Visconti : la vita e le opere. Visione e analisi del film “Morte a Venezia” con 

approfondimento relativo alla vita e  alle opere di Thomas Mann . 
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Competenze attese a livello di UdA 

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei contesti 

sociali, professionali e  culturali di riferimento a livello orale e scritto  

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo Produrre testi di vario tipo in 

relazione a differenti scopi  comunicativi 

- Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per affrontare la realtà con atteggiamento 

razionale e critico, applicando  con relativa sicurezza il problemsolving 

- Individuare gli autori e le opere fondamentali di cui all’U.d.A. in esame  

- Contestualizzare testi e opere letterarie in rapporto alla tradizione italiana coeva all’U.d.A. in 

esame 

Strategie didattiche Lezione frontale, lezione partecipata, lezione con uso di strumenti tecnologici  

Materiali e strumenti Libro di testo, appunti, LIM, riviste, Internet, biblioteca, testi  

Tipo di verifiche Interrogazioni, questionari a risposta aperta, multipla o a trattazione sintetica, 

analisi testuali, saggio breve, tema storico e di ordine generale  

Valutazione(per certificazione competenze), si fa riferimento alla Griglia di Valutazione 

comune Dipartimento  

Altre Discipline coinvolte: Storia 

 

Argomenti svolti dopo il 15 Maggio 2026 

Ripasso generale del programma svolto 

 

Civita Castellena, 15 Maggio 2026           Il docente 
 
        ____________________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Storia 
DOCENTE: Prof. Orlando Orlandi 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 
 
Argomenti svolti fino al 15 Maggio 2026 

Uda n. 1 Titolo: L’ETÀ DEGLI IMPERI 

Argomenti svolti 

 Il colonialismo. L’imperialismo. Il nazionalismo.  

 La Belle époque  

Altre Discipline coinvolte: Italiano  

 

UdA n. 2 Titolo: L’ETÀ GIOLITTIANA  

Argomenti svolti   

 Il sistema giolittiano (dalla crisi di fine secolo alla svolta liberal-democratica; 

Giolitti al governo) 

 L’economia italiana tra sviluppo e arretratezza (il decollo industriale e la politica 

economica; il divario nord-sud)  

 La questione sociale ed il nazionalismo  

 La fine della stagione giolittiana 

 

UdA n. 3 – 11 ore Titolo: LA PRIMA GUERRA MONDIALE  

Argomenti svolti  

 La Prima guerra mondiale  

 Nazionalismi, militarismi e imperialismi (come premessa al conflitto)  

 Quali cause scatenarono la Grande guerra   

 La reazione dell’Austria Gli schieramenti  

 Il movimento socialista appoggia il conflitto  

 La propaganda Guerra di movimento  

 Guerra di posizione, le trincee, il logoramento  

 L’entrata in guerra dell’Italia (1914)  
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 La carneficina: il fronte italo- austriaco (1915-18)  

 Guerra di massa e tecnologia La svolta del 1917: lo scenario mondiale della guerra  

  

UdA n. 4 – 11 ore Titolo: L’ETÀ DEI TOTALITARISMI  

Argomenti svolti:  

 Il regime fascista di Mussolini   

 La dittatura di Hitler  

 La dittatura di Stalin  

Ovvero approfondire:   

la costruzione dello stato fascista; economia e società durante il fascismo; la politica estera, 

l’antisemitismo e le leggi  razziali in Italia; la Germania dalla crisi della Repubblica di Weimar al 

Terzo Reich;  

i regimi autoritari in Europa; l’URSS dalla dittatura del proletariato al regime staliniano  

 

UdA n. 5- 11 ore Titolo: LA SECONDA GUERRA MONDIALE  

Argomenti svolti   

 La Seconda guerra mondiale dal 1939 al 1943  

 La Seconda guerra mondiale dal 1943 al 1945  

 La Resistenza e la sconfitta del nazi-fascismo  

 La Shoah. Il processo di Norimberga  

Ovvero approfondire:  

la crisi del sistema di relazioni internazionali deciso a Versailles;  

le prime operazioni belliche; la guerra mondiale;  

il dominio nazista in Europa;  

la svolta del 1943 e la sconfitta del nazi-fascismo;  

la guerra e la Resistenza in Italia;  

la Shoah  

 

UdA n. 6 – 11 ore Titolo: IL SECONDO DOPOGUERRA ED IL MONDO ATTUALE  

( Uda n.6 realizzata in modalità DAD con l’ausilio delle piattaforme Classroom e Meet)   

Argomenti svolti  

 L’assetto geopolitico del secondo dopoguerra: la Guerra fredda 

 Gli anni di piombo e le Brigate Rosse 

 L’Unione Sovietica: ascesa, declino e caduta di un impero 
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 Il bipolarismo  

 L’Italia della seconda Repubblica  

 Dal bipolarismo al pluricentrismo 

Altre Discipline coinvolte: Italiano e Diritto 

 
Argomenti svolti dopo il 15 Maggio 2026 
 
Ripasso generale del programma 

 

 

Civita Castellana, 15 Maggio 2026     Il docente 

        _____________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Tecniche Professionali per i Servizi Commerciali 
DOCENTE: Prof. Francesco Praticò 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 
 
 
Argomenti svolti fino al 15/05 

 
 
MODULO A 

 
 
Il bilancio d’esercizio e la fiscalità d’impresa 

Unità1 - Il bilancio civilistico 
1. Le scritture di assestamento 
2. La comunicazione economico-finanziaria  

e il bilancio d’esercizio 

Unità 2 - L’analisi di bilancio 
1. L’analisi di bilancio per indici 

Unità 3 - Le imposte dirette sulle imprese 

 1. L’IRES 
2. L’IRAP 

 

MODULO B 

 

La contabilità gestionale 

Unità 1 - Il calcolo e il controllo dei costi 
1. La contabilità gestionale 
2. La classificazione dei costi 
3. Il direct costing 
4. Il full costing 
5. L’activity based costing 

Unità 2 - I costi e le decisioni dell’impresa 
1. I costi variabili e i costi fissi 
2. La break even analysis 
3. I costi suppletivi e le scelte make or buy 

 

MODULOC Le strategie d’impresa, la pianificazione e il 
controllo di gestione 

Unità1 - La pianificazione, la programmazione e il controllo 
1. La direzione e il controllo della gestione 
2. La pianificazione e la programmazione 
3. Il controllo di gestione 
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Elenco dei nuclei fondanti di Tecniche Professionali per i Servizi Commerciali 
assegnati ai candidati: 

1.Bilancio d’esercizio 2.Analisi di bilancio per indici 3.Fiscalità d’impresa 4.Contabilità 
gestionale,  

5.Business plan 6.Finanziamenti 
 
 
Civita Castellana, 15 Maggio 2026     Il docente 
        
        ___________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 2 - Il budget e il controllo budgetario 
1. I costi standard 
2. Il budget 
3. Il budget economico e il budget degli 

investimenti 
4. Il controllo budgetario e il reporting 

Argomenti svolti dopo il 15/05 

 

Unità 3- Business plan e marketing plan 
1. Il business plan 
2. Il marketing plan 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Diritto e Economia Politica 
DOCENTE: Prof.ssa Carmen Marra 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

Libro di testo consigliato: Simone Crocetti, Società e cittadini up, volume B, Ed. Tramontana 

 

UDA1: IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

 Le fonti del diritto del lavoro 
 Caratteri, contenuto e modalità di svolgimento del rapporto di lavoro subordinato 
 Principali tipologie di contratti di lavoro subordinato 
 Gli obblighi dellavoratore subordinato: diligenza, obbedienza e fedeltà. I diritti 

patrimoniali e non patrimoniali dei lavoratori dipendenti 

 Gli obblighi e i poteri del datore di lavoro 
 Le cause di sospensione del rapporto di lavoro per fatto del lavoratore: 

infortunio, malattia professionale, malattia, maternità e cure parentali. Il 
trattamento economico in caso di sospensione dell'attività lavorativa. 

 La cessazione del rapporto di lavoro. Dimissioni, licenziamento, cause e 
procedure. Il licenziamento individuale e collettivo. Il TFR 

 La normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro; diritti e obblighi dei datori di 
lavoro e dei lavoratori in materia di sicurezza 

 Gli strumenti previsti nel nostro ordinamento giuridico per la formazione professionale 
del lavoratore: i rapporti di lavoro a contenuto formativo 

 Gli strumenti contrattuali per l’utilizzo di manodopera esterna e autonoma. Contratti di 
esternalizzazione e lavoro accessorio 

 Gli strumenti di autotutela dei lavoratori: i diritti sindacali 
 Le procedure di risoluzione delle controversie di lavoro 

 

 
UDA2: LA LEGISLAZIONE SOCIALE 

 
 Lo Stato sociale (Welfare State) e i suoi compiti. I principi costituzionali alla base del 

sistema di protezione sociale 

 Il sistema previdenziale italiano. I diversi tipi di pensione. I trattamenti previdenziali a 
sostegno del reddito 

 Le prestazioni assistenziali. Gli strumenti per definirela situazione economica del nucleo 
familiare per l'accesso ai benefici (ISE e ISEE) 

 Gli ammortizzatori sociali 
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 La legislazione sociale del lavoro: tutela del lavoro minorile, tutela della 
genitorialità, la normativa sulle discriminazioni di genere (dirette e indirette), 
l'integrazione dei disabili 

 Il diritto alla salute e la normativa in materia di sanità pubblica. Il concetto di 
salute nella Costituzione e gli strumenti per preservarla, controllo e 
prevenzione. Il delicato equilibrio tra il diritto individuale alla cura e l’interesse 
collettivo. Il consenso informato. 

 L’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale. Le riforme degli anni '90 e 
l'adozione dei principi aziendalistici nella gestione delle aziende sanitarie. Le 
competenze in materia di sanità degli organi centrali, delle Regioni e dei 
Comuni. Il Piano sanitario nazionale (PSN) e i LEA. 

 Struttura e ambito di applicazione del TUSL (D.Lgs. 81/2008). Le diverse 
tipologie di rischio cui sono esposti i lavoratori, il DVR e gli altri obblighi del 
datore di lavoro in materia di sicurezza, il concetto della responsabilità sociale 
dell'imprenditore delineata dal TUSL e della corresponsabilità dei lavoratori 
nella gestione del sistema della sicurezza. 
 

UDA3:L’INFORMAZIONE ECONOMICA E IL SISTEMA TRIBUTARIO 

 
 I principali canali di informazione economica 
 L’informazione sul costo della vita: gli indicidei prezzicalcolatidall'ISTAT per 

misurare l'inflazione (NIC, FOI e IPCA). La composizione del paniere e la sua 
funzione nel calcolo degli indici 

 L’informazione sull’attività creditizia: operazioni bancarie, tassi di interesse, 
criteri di valutazione e di scelta dei finanziamenti (TUR, saggio libero di sconto, 
Euribor, Tan, Taeg) 

 Il rating 
 L'informazione su occupazione e povertà. Occupati e disoccupati secondo l'ISTAT. Il 

concetto di povertà assoluta e relativa. Il calcolo dei tassi di occupazione, 
disoccupazione, attività e inattività 

 Gli indicatori della ricchezza nazionale: PNL, PIL, RedditoNazionale 
 Il bilancio economico nazionale, la sua composizione e i motivi per i quali viene redatto. 

Le voci del BEN. 
 Gli indicatori della finanza pubblica: spese e entrate pubbliche. Il bilancio dello Stato. 
 I principi generali che ispirano il sistema tributario. Il rapporto giuridico tributario. 

Caratteristiche delle principali imposte presenti nell’ordinamento tributario italiano e 
tipologie.  
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UDA 4: I RAPPORTI ECONOMICI INTERNAZIONALI 

 
 Le principali forme di politica commerciale 
 Gli strumenti protezionistici 
 Le forme di internazionalizzazione delle imprese 

 
 
 
 
Civita Castellana,15 Maggio 2026                                                       La docente 
      

        ____________________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Lingua Francese 
DOCENTE: Prof.ssa Emanuela Rachele 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 
 
UDA 1 L’ENTREPRISE ET SON PERSONNEL 
 
ETAPE A LES ENTREPRISES ET LES SOCIÉ֤TÉS 
1.Le classement des entreprises 
2.La start-up 
3.Les multinationales 
4.Les sociétés 
 
ETAPE B LE PERSONNEL ET LE RECRUTEMENT 
1.Le personnel et les contrats 
2.La gig economy et les contrats temporaires 
3.La recherche d'emploi 
4.La lettre de motivation 
5.Le curriculum vitae 
6.L’entretien de recrutement 
 
UDA 2 LE MARKETING 
ETAPE A LE PLAN MARKETING 
1.Les études de marché 
2.La matrice SWOT 
3.Le marketing mix 
4.Le produit 
5.Le prix et la distribution 
 
ETAPE B LA PUBLICITÉ ET LA PROMOTION 
1.La publicité 
2.Les composants d'une publicité 
3.Les médias pour une campagne publicitaire 
4.Les parrainages 
 
UDA 3 LE COMMERCE 
 
ETAPE A LE COMMERCE ET L’E-COMMERCE 
1.Les types de commerce 
2.Le commerce de détail 
3.La franchise 
4.Le commerce traditionnel et l’e-commerce 
5.La classification du commerce en ligne 
 
 



73 
 

ETAPE B LA MONDIALISATION 
1.La mondialisation : histoire et définition 
2.Les marchés émergents et les marchés matures 
3.La responsabilité sociale des entreprises 
4.Le commerce équitable et les banques éthiques 
 
UDA 4 LA VENTE ET LA LIVRAISON 
 
ETAPE A DE L’OFFRE AU RÈGLEMENT 
1.L'offre et le contrat de vente 
2.La commande 
3.La facturation 
4.Le règlement 
5.Le règlement en ligne 
 
ETAPE B LA LOGISTIQUE 
1.La démarche logistique 
2.Le choix du mode de transport et la documentation 
3.Les douanes 
 
UDA 5 ASSURANCES, BANQUES ET BOURSES 
 
ETAPE A L’ASSURANCE 
1.Le fonctionnement des assurances 
2.Les différents contrats d'assurance 
 
ETAPE B LES BANQUES ET LES BOURSES 
1.Les principales catégories de banques 
2.Les opérations bancaires 
3.Les formes de financement aux entreprises 
4.Le microcrédit 
5.Les Bourses 
6.Les typologies de Bourse 
7.Le fonctionnement des opérations de Bourse 
 
Dossier 4 
LES ORIGINES DE l’UE 
-Victor Hugo:’’Un jour viendra’’ 
Sono stati integrati al programma, documenti, podcast e video su argomenti di letteratura e civiltà 
- Simone Veil, visage d’une République debout 
- Francine Christophe 
- La Belle Époque 
- La Tour de fer 
- Les frères Lumière et le cinéma 
- Marinetti et le Futurisme 
- Apollinaire: ‘’Calligrammes’’ (cenni) 
- Tahar Ben Jelloun: ‘’Le racisme expliqué à ma fille’’ 
- Léopold Sédar Senghor : ‘’Mon frère blanc’’ 
- Daniel Pennac : ‘’ Les droits du lecteur’’ 
- Émile Zola: ‘’Au bonheur des dames’’ (cenni) 
- Le tunnel de La Manche 
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EDUCAZIONE CIVICA 
 
Trimestre (tre ore): 
 
La Déclarations des droits de l’homme et du citoyen 
La Déclaration des droits de la femme et de la citoyenne 
Olympe de Gouges 
 
Prova scritta 
 
Pentamestre (tre ore): 
 
Les Institutions françaises 
Prova scritta 

 

Civita Castellana, 15 maggio 2026     La docente 

 

        _______________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Lingua Inglese 
DOCENTE: Prof.ssa Valentina Stefani 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 
 
LIVELLI DI PARTENZA: La classe è caratterizzata da una forte disomogeneità, soprattutto in 
relazione alla conoscenza della lingua. In generale il livello di partenza è da considerarsi A2. 
 
MODULO: Elementi di lingua inglese. 
OBIETTIVI:  

1. Comprensione ed utilizzo di frasi semplici 
2. Essere in grado di presentarsi e fare domande semplici all’interlocutore 
3. Essere in grado di leggere e comprendere testi brevi e semplici relativi anche al proprio 

ambito di studio 
4. Saper scrivere una lettera personale molto semplice, brevi messaggi, appunti e riassunti 

utilizzando strutture grammaticali basilari 
 
UDA 1 
Settembre/Ottobre/Novembre 2025 
Attività svolta dalla precedente insegnante 
 
 
UDA 2 
Novembre/ Dicembre 2025 
Conoscenze: 
Breve ripasso sulla formazione, uso e comprensione dei verbi ausiliari e lessicali, del Present 
Simple e Present Continuous. Formazione, uso e comprensione del Past Simple dei verbi regolari ed 
irregolari e del Past Continuous. Lessico base relativo a The World of Business-Commerce and 
Trade, Oral communication (Telephone enquiries and replies)International Trade-The Global 
Market: Importing and Exporting, UK imports and exports, Customs, Trading inside and outside the 
EU, Certificate of origin, Incoterms. 
Abilità: 
Pratica della lingua attraverso le attività di comprensione del testo, dialoghi, comprensione orale.  
Competenze: 
Poter fare domande e rispondere a quesiti riguardanti il passato, parlare del passato in generale. 
 
 
UDA 3 
Gennaio/ Febbraio 2026 
Conoscenze: 
Formazione, uso e comprensione del Present Perfect, uso e differenza di since e for.  
Formazione, uso e comprensione del futuro con will, going to, present continuous, present simple e 
relative differenze. Lessico base relativoaInternational trade: Business Language, Phraseology- 
Written enquiries/ Replies to written enquiries, telephone enquiries, phone conversation. 
Green economy: Fair trade, Sustainable trade (ed. civica). 
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Abilità: 
Saper descrivere azioni iniziate nel passato che continuano o hanno un legame con il presente, 
parlare di attività future. 
Competenze: 
Uso della lingua per i principali scopi comunicativi. 
 
UDA 4 
Marzo/ Aprile 2026 
Conoscenze: 
Formazione uso e comprensione dei verbi modali di maggiore utilizzo (can, could, my, might, must, 
have to, need, should, would like to). Forma passiva.   
Lessico base relativo aBusiness organisation: business in practice-Getting a job (preparing for an 
interview), Working practices, Multinationals.Marketing & Advertising-Market segmentation, Role 
of marketing. 
Abilità: 
Pratica della lingua attraverso le abilità di comprensione scritta, orale, produzione orale con 
particolare attenzione alle attività o gli eventi riguardanti il futuro, nonché alle azioni espresse 
tramite verbi modali relativi a obbligo, consigli, capacità e possibilità. 
Competenze: 
Saper rispondere a domande relative ai testi proposti.  Saper interagire in dialoghi. 
 
UDA 5 
Maggio/Giugno 2026 
Conoscenze: Ripasso di tutti gli aspetti teorici e pratici affrontati durante l’a.s. Lessico base relativo 
ad Advertising, Banking services. 
 
Abilità: Pratica della lingua attraverso le abilità di comprensione scritta, orale, produzione scritta e 
orale. 
 
Competenze: 
Saper riflettere sulla lingua, uso funzionale delle risorse linguistiche 
 
Metodologie didattiche: 
Uso dell’ approcciocomunicativo, metodonozional-funzionale, project work, role play, flipped 
classroom, peer education, cooperative learning. 
 
Strumenti didattici: 
LIM, fotocopie e/o materiale condiviso digitalmente, attività di comprensione orale e scritta, di 
produzione orale, cloze. 
 
Criteri e Strumenti di valutazione: 
Esposizione orale, verifica scritta. 
I criteri di valutazione tengono conto della conoscenza dell’argomento, dell’impegno e della 
partecipazione alle lezioni. 
 
 
Civita Castellana, 15 Maggio 2026     La docente 
 
        _______________________ 
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I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Tecniche di comunicazione 
DOCENTE: Prof.ssa Beatrice Lo Bue 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex serale) 
A.S.: 2025/2026 

Contenuti svolti entro il 15 maggio 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati affrontati i seguenti nuclei tematici: 

UdA 1: PERSUASIONE E PROPAGANDA 
 

● caratteristiche della propaganda 
● la propaganda come scienza 
● origini ed evoluzione della propaganda 
● le forme della propaganda moderna. 

 
UdA 2: PROPAGANDA E INFLUENZAMENTO 
 

● fondamenti teorici della propaganda 
● la psicologia delle folle 
● la primitività delle masse 
● il pericolo della propaganda 

 
UdA 3: COMUNICAZIONE D’IMPRESA E RELAZIONI PUBBLICHE 
 

● L’impresa come soggetto comunicativo 
● le relazioni pubbliche 
● i flussi di comunicazione aziendale 
● comunicazione interna e esterna 

 
 UdA 4: I FLUSSI DELLA COMUNICAZIONE AZIENDALE 
 

● l’azienda che scrive (lettere, relazioni, circolari e comunicati, articoli, posta elettronica) 
● la newsletter 
● facebook 
● visual storytelling 
● i social media: come utilizzarli al meglio 
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UdA 5: STRUMENTI E PROFESSIONISTI DELLE RELAZIONI PUBBLICHE 
 

● Il ruolo delle relazioni pubbliche nell’impresa 
● gli strumenti di comunicazione 
● il professionista di relazioni pubbliche 
● i vantaggi economici delle pubbliche relazioni 

 
UdA 6: IL MARKETING DIRETTO 
 

● Comunicare la vendita 
● le ricerche di mercato 
● le ricerche sulle vendite 
● la marca 
● comunicare nel punto vendita 

 
UdA 7: IL MARKETING RELAZIONALE 
 

● comunicare con il consumatore 
● le forme della relazione 
● suscitare la curiosità del consumatore 
● affascinare il consumatore: il branding 
● fidelizzare il consumatore 
● premiare il consumatore: le promozioni 
● valutare la relazione: la customer satisfaction 

I contenuti sono stati sviluppati privilegiando un approccio operativo e concreto, con continui 
riferimenti a situazioni reali, al mondo del lavoro e all’esperienza diretta degli studenti. 

Contenuti da svolgere entro il termine delle attività didattiche 

 
UdA 8: IL LINGUAGGIO PUBBLICITARIO 
 

● obiettivi della pubblicità 
● funzioni del messaggio pubblicitario 
● pubblicità e psicologia 
● caratteristiche del messaggio pubblicitario 

 
UdA 9: LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA 
 

● la pianificazione 
● tipologie di campagne pubblicitarie 
● obiettivi della campagna pubblicitaria 
● le fasi di lavoro 

 
Civita Castellana, 15 Maggio 2026     La docente 
        _____________________
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          I.I.S. “GIUSEPPE COLASANTI” - TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI 

PROGRAMMA SVOLTO 

(ai fini del Documento del 15 maggio – O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 10) 

DISCIPLINA: Matematica 
DOCENTE: Prof.ssa Sabrina Catalani 
CLASSE: V A  Istituto Professionale – Servizi Commerciali (corso di II livello – ex 
serale) 
A.S.: 2025/2026 

RICHIAMI DI ARGOMENTI TRATTATI NEGLI ANNI SCOLASTICI PRECEDENTI 

 Equazioni lineari intere e fratte 

 Disequazioni lineari intere e fratte 

 Equazioni di secondo grado intere e fratte 

 Disequazioni di secondo grado intere e fratte 

 

FUNZIONI  

 Definizione di funzione 

 Terminologia: dominio di una funzione, codominio di una funzione, variabile 

indipendente, variabile dipendente, funzione reale di variabile reale, grafico di una 

funzione, funzioni costanti, funzioni biunivoche  

 Funzioni notevoli: la retta e la parabola 

 Classificazioni delle funzioni reali di variabile reale: funzioni algebriche e funzioni 

trascendenti 

 Funzioni algebriche: le funzioni razionali intere, le funzioni razionali fratte, le 

funzioni irrazionali intere e le funzioni irrazionali fratte 

 Funzioni trascendenti: le funzioni goniometriche, le funzioni esponenziali, le 

funzioni logaritmiche 

 Dominio di una funzionereale di variabile reale𝑦 = 𝑓(𝑥): alcuni esempi 

 Punti di intersezione di una funzionereale di variabile reale𝑦 = 𝑓(𝑥) con gli assi 

cartesiani: alcuni esempi 

 Insieme di positività di una funzionereale di variabile reale𝑦 = 𝑓(𝑥): alcuni esempi 

 Studio del segno di una funzione reale di variabile reale 𝑦 = 𝑓(𝑥) e individuazione 

delle regioni del piano cartesianoin cui si trova il grafico della funzione:alcuni esempi 
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LIMITI DELLE FUNZIONI 

 Il concetto di limite: introduzione 

 Limite finito di f(x) per x che tende ad un valore finito: alcuni esempi 

 Limite finito di f(x) per x che tende all’infinito:alcuni esempi 

 

 

 Limite infinito di f(x) per x che tende ad un valore finito: alcuni esempi 

 Limite infinito di f(x) per x che tende all’infinito: alcuni esempi 

 Limite della somma algebrica di due funzioni: alcuni esempi 

 Limite del prodotto di una funzione per una costante: alcuni esempi 

 Limite del prodotto di due funzioni: alcuni esempi 

 Limite del quoziente di due funzioni: alcuni esempi 

 Limite della radice di una funzione: alcuni esempi 

 

FUNZIONI CONTINUE  

 Definizione di funzione continua in un punto: alcuni esempi 

 Definizione di funzione continua in ogni punto del suo dominio:alcuni esempi 

 Continuità delle funzioni elementari: alcuni esempi 

 Punti di discontinuità (o singolari)di una funzione reale di variabile reale: alcuni 

esempi 

 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE E FUNZIONI DERIVABILI  

 Definizione di rapporto incrementaledi una funzione reale di variabile reale  𝑦 =

𝑓(𝑥) 

 Significato geometrico del rapporto incrementale di una funzione reale di variabile 

reale  𝑦 = 𝑓(𝑥) 

 Definizione di derivata di una funzione reale di variabile reale  𝑦 = 𝑓(𝑥) in un punto 

𝑥଴ 

 Significato geometrico della derivata di 𝑦 = 𝑓(𝑥)in un punto 𝑥଴ 

 La funzione derivata di 𝑓(𝑥) 

 Derivate fondamentali  

 L’algebra delle derivate  

 Derivate di ordine superiore 
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STUDIO DEL SEGNO DELLA DERIVATA PRIMA 

 Definizione di punto stazionario, massimo relativo e minimo relativo 

 Ricerca dei massimi e dei minimi con lo studio del segno della derivata prima 

 

STUDIO DEL SEGNO DELLA DERIVATA SECONDA 

 Definizione di funzione concava e convessa, definizione di punto di flesso 

 Ricerca dei valori della variabile indipendente x per cui la funzione è 

concava o convessae ricerca dei punti di flesso con lo studio del segno della 

derivata seconda 

 

ASINTOTI DI UNA FUNZIONE 

 Definizione e ricerca dell’ asintoto orizzontale, verticale e obliquo 

 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE FUNZIONI 

 Schema generale per lo studio di una funzione e grafici di alcune funzioni  

 

 
Civita Castellana,15 maggio 2026                  La docente 

 
                 __________________________
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10. Firme del Consiglio Classe 

 

Disciplina Nome e cognome del/la docente Firma 

ITALIANO/STORIA Prof. Orlando Orlandi  

TECNICHE PROFESSIONALI  
PER I SERVIZI COMMERCIALI 

Prof. Francesco Praticò  

DIRITTO E ECONOMIA POLITICA Prof.ssa Carmen Marra  

LINGUA FRANCESE Prof.ssa Emanuela Rachele   

LINGUA INGLESE Prof.ssa Valentina Stefani  

TECNICHE DI COMUNICAZIONE Prof.ssa Beatrice Lo Bue  

MATEMATICA Prof.ssa Sabrina Catalani   

 
Civita Castellana, 15 Maggio 2026 

 
 

          Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
           Prof.ssa Angela De Angelis  
 
                                        _______________________________
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